
GIUGNO  2013 - Anno 44° - n° 522   Mensile d’informazione dell’amministrazione comunale - www.comune.castelfidardo.an.it

Pubblicazione gratuita

   il punto
del Sindaco
Imu e Tares, rose e spine

Quando leggerete questa nota il bilancio 
sarà già stato discusso in Consiglio Comu-
nale. La premessa è scontata. Il momento 
continua ad essere delicato ed è più che 
mai necessario prestare grande attenzione 
soppesando ogni azione e decisione al fine di 
assicurare i servizi ma senza gravare ulterior-
mente sulle tasche del cittadino. 
Seguendo questo pensiero ispiratore e nono-
stante il taglio impostoci dallo stato per 600 
mila euro, non ci saranno ritocchi sull’addizio-
nale Irpef e sull’I.M.U. 
Si ribadiscono infatti per l’anno 2013 le ali-
quote già adottate nel 2012 e non è cosa da 
poco considerando che erano – e rimangono 
– tra le più basse della zona, vista anche la 
modesta incidenza delle rendite catastali. 
E’ un segnale molto forte che intendiamo 
dare in special modo a quei settori da cui ci 
auguriamo possa ripartire la ripresa econo-
mica, come le attività artigianali, industriali e 
commercio su cui rimane lo 7,9 per mille. Ci 
confermiamo, in questo senso, un Comune 
tra i più virtuosi e sensibili che raccoglie l’ap-
prezzamento dei sindacati tenendo bloccata 
la tassa su cui molte altre città fanno leva per 
fronteggiare le esigenze di cassa. 
Discorso diverso va invece fatto per la 
Tares, il nuovo tributo sui rifiuti che andrà a 
sostituire la Tarsu e che, in base alla legge, 
dovrà coprire il 100% dei costi affrontati dal 
Comune per effettuare il servizio e avviare a 
smaltimento le varie frazioni. 
Al cittadino che sospetta di prendersi l’enne-
sima fregatura, diciamo subito che non ne 
abbiamo alcuna responsabilità. La normativa 
nazionale ha legato le mani agli Enti locali. 
Avevamo promesso modifiche al ribasso sul-
la tassa dei rifiuti qualora la raccolta differen-
ziata avesse prodotto risultati positivi, come 
di fatto sta avvenendo (percentuali intorno 
all’80%), ma ci è stato tolto ogni margine di 
manovra. Determinata sulla base delle quan-
tità e qualità medie ordinarie di rifiuti prodotti 
per unità di superficie, la Tares farà scattare 
invece aumenti sostanziosi (soprattutto per 
alcune categorie commerciali). 
Se fino a ieri il Comune copriva il 15% dei 
costi tutelando in quella misura l’utente, 
oggi non può più farlo ed anzi è costretto 
ad applicare un rincaro dettato dallo 0.30 a 
metroquadro che lo Stato va a pretendere ed 
assorbire. 
I nuovi criteri finiranno fatalmente per colpi-
re le famiglie più numerose e i singoli che 
abitano in spazi inferiori ai 50 mq. Categorie 
che il nostro Comune cercherà comunque 
di proteggere intervenendo con un fondo di 
solidarietà di 30 mila euro i cui criteri di ero-
gazione verranno concordati con i sindacati. 
Comprendiamo i malumori, ma sono stati 
posti paletti che dobbiamo per forza di cosa 
rispettare. 

Mirco Soprani 

Scrivi al Sindaco
sindaco@comune.castelfidardo.an.it
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Si parte alle 10:45 da piazza della Repubblica di 
Monte San Vito, a fianco del Palazzo Malatestiano; 
si arriva presumibilmente intorno alle 14:30/15:00 in 
zona Sant’Agostino a Castelfidardo dove si stanno 
preparando addobbi speciali e sarà coniata anche 
un’apposita cartolina per l’occasione. La “volata” del-
la macchina organizzativa è già partita, Castelfidardo 
vive la vigilia di un altro appuntamento di prestigio. 
Mercoledì 3 luglio arriva la carovana del GiroRosa, 20 
squadre (di cui 13 straniere) per 160 atlete fra le più 
competitive del ranking internazionale. Sarà la quarta 
tappa, la più lunga che dunque potrà incidere in ma-
niera significativa sulla fisionomia della classifica ge-
nerale: 137,2 km ondulati e impegnativi, da affrontare 
in una giornata presumibilmente afosa con uno strap-
po finale in salita che si presta alle caratteristiche del 
“cannibale” Marianne Vos. Il 
lotto delle protagoniste è am-
pio con due autorevoli candi-
dature fra le italiane (Bronzini 
e Luperini), ma una favorita 
d’obbligo che corrisponde all’identikit della formidabile 
atleta olandese che si candida ad essere la più forte 
ciclista di tutti i tempi. E se tecnicamente gli spunti di 
interesse non mancano, la vetrina promozionale che 
ne deriva entusiasma gli amministratori. “Per Castel-
fidardo è il completamento di un ciclo – hanno detto il 
sindaco Mirco Soprani e l’assessore Tania Belvederesi 
–; abbiamo ancora negli occhi l’ondata incredibile di 
partecipazione popolare che ha sollevato due anni fa 
il Giro maschile e le ricadute in termini di immagine 
di cui ancora beneficiamo. Ringraziamo la Regione 
per avere investito in questa avventura: è importan-
te offrire impulsi positivi anche in momenti di crisi ma 
senza pesare sulla collettività”. I costi sono infatti co-
perti dalla Regione e da partner – come F.lli Simonetti 
– che ne hanno percepito lo spessore. “Per Monte San 
Vito è un’opportunità straordinaria – ha sottolineato il 
sindaco, avv. Sabrina Sartini – che ci dà modo di valo-
rizzare le ricchezze paesaggistiche e della nostra agri-
coltura. Il Comune non avrebbe mai trovato le risorse 
per organizzarla autonomamente: un grazie partico-
lare all’ex assessore regionale Eusebi, nonché all’ex 
sindaco Lino Secchi”. L’attuale presidente della F.C.I. 
Marche ha colto l’assist per ribadire la validità di “un 
progetto di cui fa parte la gara per esordienti del 27 lu-
glio “dal Monte al Castello” a cura dello Sporting Club 
Sant’Agostino. Il GiroRosa, organizzato dalla 2 Erre e 
dal direttore Giuseppe Rivolta, sarà seguito dalle tele-
camere di Rai sport con rubriche fisse all’interno della 
diretta del Tour de France: una visibilità altissima di cui 
sarà voce narrante il concittadino Piergiorgio Severini. 
Straordinari in vista per Polizia Locale e Protezione 
Civile che adotteranno misure restrittive al traffico limi-
tate al passaggio della carovana che dovrebbe entrare 
nel territorio comunale all’altezza di via delle Querce 
provenendo da Padiglione di Osimo tra le 14:10 e le 
14:35 per poi salire da via Jesina, Recanatese, Torres, 
Chiesa e IV Novembre. La zona che subirà maggiori 
variazioni alla sosta e al traffico, sarà ovviamente quel-
la del traguardo in piazza Sant’Agostino dove già da 
martedì sera comincerà il montaggio dei mezzi Rai e 
delle strutture per tribuna e palco.

GiroRosa, un’eccezionale 
vetrina per il territorio

Appalto attraverso la S.U.A entro il 2 luglio

Una miriade di appuntamenti tra conferme e novità

C’è il tentativo di entrare 
nel Guiness dei primati portan-
do 1200 fisarmonicisti in piaz-
za della Repubblica il 7 luglio 
nel contesto della manifesta-
zione The World of accordion 
e c’è l’avvolgente proposta 
enogastronomica di Ingiro-
gustando centrata in questa 
edizione sulla multisensoriali-
tà; prosegue lo sviluppo del programma per ce-
lebrare il 150° anniversario dell’industria della 
fisarmonica con iniziative ad hoc fra cui spicca 
la serata dedicata al maestro Gervasio Marco-
signori e torna la prima domenica di agosto in 
versione riveduta e corretta Piazze pazze ab-
bracciando musica live ed estreme sport. Tanta 
musica, tanta animazione ma soprattutto tanta 
solidarietà nel calendario dell’estate castellana 
che già da fine giugno ha cominciato a sfogliare 
l’intenso calendario. La creatività e la voglia di 
stare insieme realizzando iniziative aggreganti 
ma anche veicolanti messaggi culturali e so-
ciali, si può ben dire che superi ogni ostacolo. 
Accanto ad iniziative ormai consolidate come le 
Conversazioni in Giardino, lo spettacolo della 
scuola di musica e la notte dello sport, si con-
ferma la verve e l’intraprendenza giovanile dei 
ragazzi riuniti nell’associazione Dove si incro-
ciano le vie (autori del progetto Agorabilia con 
cui hanno creato una rete di associazioni per 
raccogliere fondi per l’orfanotrofio ugandese di 
St. Jude e per Chanel) e in Ogni giorno vale, 
appuntamento quest’anno anticipato di una set-
timana nell’ultimo week-end di luglio). Nel con-
tempo, si affiancano nuove proposte fra cui la 
serata dedicata a Chanel (24 luglio), la bimba 

Estate castellana, un luglio da record 

affetta da fibromatosi per la quale è scattata una 
commovente gara di solidarietà per permetterle 
di volare a Boston per ricevere cure adeguate. 
La spina dorsale rimane comunque la rassegna 
Ingirogustando, che ogni giovedì dall’11 luglio 
al 1° agosto, disegnerà un suggestivo itinerario 
sotto la direzione artistica di Ideazione Eventi. 
La gastronomia scende in piazza con menù a 
prezzi convenzionati colorando il centro storico 
dalle 19 alle 24 di musica, performance, intrat-
tenimento bimbi, dj set, animazione itineranti, 
fiabe animate, giochi a premi, hobbisti e il mer-
cato di campagna amica a cura della Coldiretti. 
Ciascuna tappa sarà caratterizzata da un tema 
legato ai sensi: il gusto di guardare, odorare, 
sentire, toccare. Sul sito internet comunale e 
su quello specifico, verrà pubblicato di volta 
in volta il ventaglio completo dell’iniziativa cui 
aderiscono i seguenti ristoratori: osteria pizze-
ria Pippo, trattoria Dionea, trattoria Il Mattarello, 
Cuore di pizza, Pizza più, Club 54Portamarina 
Cafè, Zen Bakery Cafè, Vis basket in collabo-
razione con Andrea specialità gastronomiche, 
Pizzeria Rosticceria La Gustosa, Pub ‘O brian, 
pizzeria-rosticceria Mazzieri Pierina, Gsd Vigor 
Castelfidardo in collaborazione con Centro Car-
ni Villamusone.

Il paragone è forte ma efficace: per restituire 
alla città l’area pulita, come lo era prima che vi si 
insediasse la galvanica Nobili, occorre una bo-
nifica drastica che rimuova il corpo inquinante 
azzerando il rischio di recrudescenze così come 
si elimina una massa tumorale. “Una semplifica-
zione eccessiva in un lavoro che richiede speci-
fiche competenze ingegneristiche e geologiche 
trattandosi di zona inserita nel vivo di un con-
testo urbano, ma che rende l’idea dell’obiettivo 
che stiamo perseguendo”, ha spiegato il dott. 
Sergio Raccichini - capofila dei tecnici che han-
no redatto il progetto esecutivo e definitivo - nel 
corso dell’assemblea pubblica svoltasi presso 
il Comitato di quartiere Figuretta per illustrare 
la natura dell’opera-
zione di recupero. Un 
incontro partecipato 
dai residenti e dagli 
Amministratori, ani-
mati dal medesimo 
pubblico interesse. 
“E’ uno degli interventi 
più importanti inseriti 
nel piano triennale 
– ha premesso il sin-
daco Mirco Soprani – di cui finalmente vediamo 
il traguardo; c’è stato un leggero slittamento 
nella tempistica non dipendente dal Comune, 
ma legato alle indagini ambientali e strettamen-
te concordato con Regione e Provincia, da cui 
abbiamo ottenuto il finanziamento compiendo 
regolarmente tutti gli step. Ma quando girano 
cifre importanti (700mila euro circa) è logico 
che ci sia grande attenzione e in questo senso 
benvenga ogni controllo che accertati ogni pas-

Ex area Nobili, la bonifica dopo l’estate

continua a pagina 2

Il 3 luglio arrivo di tappa a Sant’Agostino

saggio”. E’ dal 1984, quando fallì la ditta a di-
mensione artigianale, che la vicenda si trascina 
sbloccata dall’attuale Amministrazione dall’ac-
quisizione dell’area dalla curatela e dall’otteni-
mento dei fondi nel 2009, dopo che precedenti 
analisi si erano rivelate approssimative. Come 
detto altresì dall’assessore Angelelli, dal fun-
zionario Stracquadanio, dai tecnici Raccichini, 
Napoleone e Valentini, la Stazione Unica Appal-
tante istituita presso il Provveditorato interregio-
nale è stata incaricata di effettuare la procedura 
negoziata rivolta a sole imprese certificate: i ter-
mini per la presentazione delle offerte scadono 
il 2 luglio, perciò si prevede che i lavori vengano 
affidati dopo l’estate e da allora decorreranno 

180 giorni per com-
pletarli. Tre le fasi: la 
demolizione selettiva 
del fabbricato conta-
minato, la protezione 
e messa in sicurezza 
tramite opere per-
manenti (una palifi-
cata a salvaguardia 
della strada lato via 
Montessori, un muro 

a ridosso di quello esistente al confine con le 
abitazioni private a monte) e la bonifica vera e 
propria per la quale è stata scelta la tecnologia 
meno impattante ma più risolutiva, quella dello 
scavo, ritagliando a cuneo e smaltendo le por-
zioni sporche: circa mille metri cubi di materiale, 
che l’Arpam analizzerà ogni 20 metri. Due i livelli 
di inquinamento: quello del terreno è stato loca-
lizzato in percentuali elevate (200 mg/kg) nello 
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Molto più di un semplice gesto di riconoscenza: è un’amicizia vera quella 
che si è instaurata tra il Comando di Polizia Locale e l’unione dei Comuni Mo-
denesi dell’area nord. A un anno di distanza dal sisma, una rappresentanza 
composta dall’assessore Russo, il Comandante Gerboni e l’agente Bene-
dettelli ha partecipato a Mirandola ad una cerimonia durante la quale sono 
stati consegnati attestati di benemerenza. Una pattuglia fidardense – come 
noto – si recò in una delle zone più colpite per prestare gratuitamente la 
propria opera. Il presidente dell’Unione Alberto Silvestri ha perciò voluto testi-
moniare la gratitudine dell’intera comunità agli 80 Comandi intervenuti in quei 
giorni convulsi (dalle 
Marche, oltre a Ca-
stelfidardo c’era San 
Benedetto) con una 
targa per “il tempe-
stivo e generoso 
aiuto portato al no-
stro territorio e per 
l’esemplare impegno 
profuso a soccorrere 
i cittadini provati da 
un tragico evento”. 
Una cerimonia bella 
e intensa che ha sa-
puto toccare le corde più sensibili: “E’ la parte buona dell’Italia, quella attra-
versata dai grandi valori della solidarietà e del volontariato attivo un’occasio-
ne nella quale abbiamo ribadito la nostra vicinanza e disponibilità al servizio”, 
ha detto l’assessore Massimiliano Russo. Grazie all’organetto offerto dalla 
ditta Baffetti, Castelfidardo ha portato un prezioso omaggio al Comune di 
Mirandola: verrà posizionato - ha assicurato il sindaco emiliano - in un posto 
d’onore nella scuola di musica in fase di ricostruzione.

Polizia Locale a Mirandola un anno dopo
Riceve una benemerenza, dona un organetto per la scuola di musica

L’ultimo giorno di scuola, una splendida giornata di 
sole e tanti amici. Non solo quelli con cui si è condiviso 
l’anno sui banchi ma anche quelli in “divisa” della Po-
lizia Locale, quelli in tuta della Federazione ciclistica e 
della Superbike Team e gli sportivissimi assessori Ta-
nia Belvederesi e Massimiliano Russo. Una mattinata 
di vera festa per i circa 200 bambini delle primarie che 
si sono cimentati nelle prove di abilità in sella alle bici 
dribblando birilli e ostacoli al termine dei corsi di edu-
cazione stradale. Un percorso protetto in cui le nove 
classi si sono alternate, studiato per educare al rico-
noscimento e rispetto della segnaletica, per esercitare 
l’equilibrio con assistenza del personale qualificato e 
vivere un’iniziativa gioiosa. “Sono i primi approcci con 
le insidie e le situazioni reali che troverete sulla strada 
– hanno detto le autorità – che vi insegnano anche 
a guardare all’agente di Polizia come a un vostro al-
leato che tutela in ogni momento la vostra sicurezza”. 
A conclusione delle prove, gadget di ricordo per tutti 
consegnati anche dal Comandante Franco Gerboni 
e dall’agente Alberto Riccetti che ha materialmente 
svolto le lezioni durante l’orario curriculare in accordo 
con le dirigenze scolastiche. “Bici in Giro” ha rappre-
sentato anche un momento di avvicinamento al Giro-
Rosa, di cui ha annunciato la tappa in arrivo il 3 luglio 
prossimo. Alla manifestazione ha contribuito lo spon-
sor F.lli Simonetti.

BiciInGiro, tutti in
sella appassionatamente

Un riconoscimento prestigioso, non tanto e non solo per la sod-
disfazione del premio, quanto perché sottolinea la validità del lavo-
ro svolto. “Amico della famiglia” è il titolo del bando del Governo al 
quale il Comune di Castelfidardo ha partecipato (come altri 698 da 
tutta Italia!) ottenendo al termine del procedimento una menzione 
speciale, unico rappresentante assieme a Gabicce Mare, di tutte le 
Marche. Il nostro assessorato ai servizi sociali ha descritto il piano 
di intervento comprendente le varie attività volte a supportare, so-
stenere e facilitare la vita quotidiana delle famiglie residenti sia da 
un punto di vista economico che organizzativo e nel rispetto della 
conciliazione del tempo e del lavoro finalizzati al miglioramento del-
la qualità della vita. Ha riportato cioè l’esperienza della Family card 
di cui (nel biennio preso in esame 2010-11) hanno beneficiato 216 
famiglie, il servizio del taxi sociale istituito in collaborazione con 
la Croce Verde, che è stato utilizzato da 406 utenti ultrasessanta-
cinquenni e il Centro espressivo pomeridiano per minori in orario 
post-scolastico che nei mesi di giugno e luglio si trasforma in centro 
estivo coinvolgendone circa 20 a settimana. Iniziative tuttora in cor-
so calate nel concreto delle esigenze che sono valse l’encomio e 
un premio da 30mila euro reinvestito nello stesso settore.

Castelfidardo è uno dei due Comuni delle Marche a fregiarsene

“Amico della famiglia”, 
un premio NazionaleC’è la mamma di otto figli, l’ex 

preside che ha visto crescere ge-
nerazioni di castellani, la giovane 
studentessa che sogna un futuro 
nelle missioni, la moglie-impren-
ditrice costretta in carrozzina da 
un incidente da 15 anni che è 
riuscita a non rinunciare a nulla, 
la nonna che ha affrontato le lotte 
sindacali in epoche ormai lontane, 
la madre che ha perso prematura-
mente due figlie ma sorretta dalla 
fede dedica ora ogni attenzione ai 
nipoti: storie irripetibili, originali, 
straordinariamente normali. Per-
ché forse non si riflette mai abbastanza sul ruolo e i compiti che 
nel silenzio ciascuna interpreta nel nucleo familiare e nella società. 
I dodici ritratti al centro del progetto “La Parola alle donne” hanno il 
merito di far emergere nitidamente le emozioni, i valori, il coraggio 
che anima ognuna di loro. E di noi. Il messaggio lanciato dall’ini-
ziativa sviluppata dall’assessorato alle pari opportunità in collabo-
razione con la Fidapa, l’associazione Noi donne per Castelfidardo, 
l’Itis Meucci e il Filo di Arianna di Eugenio Lampacrescia, arriva dritto 
al cuore. Fortemente simbolica la data scelta per presentarla – il 2 
giugno, non solo festa della Repubblica ma anche ricorrenza storica 
dell’estensione del diritto di voto alla donne, che furono dunque de-
cisive nella scelta tra monarchia e Repubblica – e il modo: la lettura 
di un identikit, mentre la sand artist Paola Saracini disegnava il pro-

La parola alle donne, un progetto originale 
12 ritratti per una mostra che diventerà itinerante testimoniando forza e coraggio

filo. Grazie ai suggestivi scatti di 
Massimiliano Battistoni e Giovan-
ni Monaci del circolo Giacomelli 
di Osimo, “La parola alle donne” 
è una mostra che dopo il batte-
simo in Auditorium, diventa itine-
rante nelle farmacie del territorio. 
“Un progetto originale nel quale 
abbiamo creduto con tenacia e 
che vuole porsi come inizio di un 
percorso” ha spiegato l’asses-
sore Tania Belvederesi alla folta 
platea, pensando alla realizza-
zione di una banca del tempo. Le 
12 donne protagoniste sono state 

scelte da un gruppo di lavoro, intervistate da Valentina Biondini, de-
scritte nell’interezza della loro personalità, semplicità, quotidianità e 
fotografate con stile; con un nodo alla gola, hanno spiegato quanto 
questa testimonianza le abbia toccate. “C’è un sottile filo rosso che 
ne lega le vicende: l’amore con cui attraversano cielo e terra, un 
fil rouge che accomuna ogni tipo di esperienza, dalla cattedratica 
alla più modesta”, ha detto la moderatrice, la prof. Laura Mazzanti 
intervenuta alla presentazione unitamente a Daniela Piastrellini della 
Fidapa Osimo-Castelfidardo e Alessandra Scattolini di “noi donne”.
Le 12 donne-testimonial sono: Maria Lampa, Clara Quattrini, Ro-
berta Alfieri, Giorgina Manzotti, Paola Mancinelli, Mara Castiglia, 
Paola Pino D’Astore, Daniela Gattari, Giancarla Andreoli, Bernardi-
na Manuali, Lucia Scarnà, Marta Monaci.

Prova di abilità dopo i corsi di educazione stradale

Una festa per grandi e piccini. Un doppio calcio d’avvio per il campo polivalente 
della Badorlina in via Miliani. Il sindaco Soprani, gli assessori Belvederesi e Memè, 
il presidente Giovanni Olmetti e don Andrea Cesarini, hanno tagliato il nastro della 
struttura intitolata a Franco Capponi dotata di un nuovo manto in erba sintetica. Un in-
tervento finanziato dal Comitato di quartiere e dall’Amministrazione Comunale che dà 
continuità al profondo restyling operato tre anni fa, migliorando la funzionalità, l’utilizzo 
e la tenuta di un impianto che – previa prenotazione – è a disposizione di tutti. Subito 
dopo la rapida cerimonia, sono stati i “pulcini” della società Junior a tenere a battesimo 
materialmente il campo. Nel periodo estivo, sono infatti due gli appuntamenti classici 
in calendario: il tabellone non competitivo che sta coinvolgendo i circa cento allievi del-
l’Accademy e a seguire la quarta edizione del memorial “Marco Picciaiola”. Il torneo di 
calcio a 5 organizzato in collaborazione con Sportware aperto a squadre composte da 
atleti maggiorenni munuti di certificato di sana e robusta costituzione, scatterà il giorno 
8 luglio. Le iscrizioni si ricevono entro il 5 (info: 3480665073-0717822885): premi a tut-
te le formazioni, trofei e buoni spesa alle prime due classificate, riconoscimenti speciali 
a capocannoniere, miglior portiere e miglior giocatore della finale.

Erba sintetica al campo polivalente della Badorlina

Nuovi giochi nelle aree verdi attrezzate 
Giochi nuovi, più sicuri e numerosi. Una spesa di circa 10mila 
euro per dotare le aree verdi attrezzate di altalene, scivoli, tavole pan-
ca dislocati in vari punti della città in sostituzione di materiale ormai ve-
tusto che era stato rimosso nel tempo o in aggiunta a quello esistente. 
L’ufficio tecnico ha provveduto nei giorni scorsi ad arricchire il parco di 
via Castelvetro, un quartiere in espansione residenziale, e le zone di 
via Ponchielli, Volpe, Miliani, Nobel, Berlinguer. Il restyling ha toccato 
anche via Ancona dove è stato posto anche un gioco a molla.
Prosegue la vendita di loculi 50ennali
Prosegue presso l’ufficio contratti del Comune, la vendita di 
coppie di loculi nella nuova ala del cimitero ricavata dal recente 
ampliamento. Rispetto al bando originario che la riservava a co-
niugi di cui almeno uno di età superiore ai 60 anni, la possibilità 
è stata estesa a chiunque: il corrispettivo per ciscun loculo è di 
4.200 euro in prima e seconda fila; 3.800 euro per la terza e la 
quarta. Non è consentita però la singola vendita, ma l’ostacolo 
può essere superato accordandosi con altre persone interessa-
te. La durata della concessione è di cinquanta anni. 

Lavori in corso

Inaugurata con l’avvio del torneo di calcetto; iscrizioni aperte per il memorial Picciaiola

strato più superficiale laddove insisteva la vasca di cromatura che 
originava fanghi e cromo esavalente non esistente in natura; la 
concentrazione scende però sensibilmente alla profondità di sei 
metri. Una volta effettuata questa ripulitura, l’area sarà già usu-
fruibile come parcheggio, ma non sarà asfaltata subito, lasciando 
quattro pozzi a raso per il prelievo delle acque. L’assenza di falde 
acquifere e di terreno drenante, fa supporre che l’inquinamento si 
sia diffuso nelle acque sotterranee in maniera contenuta. Dopo un 
anno idrogeologico (18 mesi) di test ripetuti, il Comune riceverà il 
certificato di avvenuta bonifica; la normativa prevede però che solo 
dopo 10 anni potrà essere modificata e resa polivalente la destina-
zione d’uso, arricchendo la zona di spazi verdi e ricreativi.

Ex area Nobili, la bonifica dopo l’estate
segue dalla prima pagina
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Dall’1 al 7 (Centro storico) - “The world of accordion festival”
Mercoledì 3 (Zona Sant’Agostino, ore 15:00 circa) - Arrivo della 4ª tappa del GiroRosa
Martedì 9 (Giardini di Palazzo Mordini, ore 21:00)
Sogno di una notte di mezza estate, di W. Shakespeare; a cura del gruppo di laboratorio teatrale dell’Unitre; 
in collaborazione con la Fondazione Ferretti

Mercoledì 10 (Auditorium San Francesco, ore 21:15)
Conversazioni in giardino a cura della Fondazione Ferretti onlus ed Italia Nostra
“Gran ballo verdiano in abiti d’epoca”. A cura della Società di Danza Ancona. Ingresso libero 
Giovedì 11 (Centro storico, ore 20:00 / 24:00)
Ingirogustando sotto le stelle
Viaggio enogastronomico in collaborazione con ristoratori ed operatori commerciali 
Venerdì 12 (Giardini di Palazzo Mordini, ore 21:15)
Opera “Gianni Schicchi” di Giacomo Puccini, a cura dell’Accademia lirica “M. Binci”
Dal 12 al 14  (Parco delle Rimembranze) Progetto “Agorabilia” a cura di “Dove si incrociano le vie”
Venerdì 12
- ore 18:30 / 21:00 Apericena e lettura di fiabe
- ore 20:00 / 21:00 Lettura testi e musica live
- ore 21:15 Inizio giochi organizzati per i bambini a cura delle associazioni
- pre 21:30 Incontro con Danila Buffoni presidentessa dell’associazione “Docenti Senza Frontiere” con
 la partecipazione straordinaria degli “Esperti Rispondono”
Sabato 13 
- ore 18:30 / 24:00 Animazione con calcio balilla gigante
- ore 18:30 Aperitivo
- ore 21:30 Concerto de “Io e i Gomma Gommas” e de “Le Mani Sporche”
Domenica 14
- ore 17:30 / 19:30 Giochi e animazioni
- ore 18:30 Aperitivo
- ore 20:00 Cena organizzata dalle associazioni
- ore 21:30 Spettacolo della compagnia i Gira…soli
Dal 15 al 31 (Auditorium San Francesco)
Mostra di pittura ed antiquariato a cura di Ermanno Mobbili e Francesco Agostinelli
16, 23 e 30 (Fornaci, ex piazzale Excelsior) - Mangiando e ballando
Cena a buffet e poi... i Macedonia in collaborazione con il ristorante C’era una volta e la Croce Verde
Mercoledì 17 (Giardini di Palazzo Mordini, ore 21:15)
Conversazioni in giardino: Ida y vuelta. Note sulle dita. Da un’idea di Simone Francescangeli. Foto di Simo-
ne Francescangeli e Simone Boria; contributi foto-video di Patrizia Nateri e Rita Sarnari; contributo teatrale di 
Giorgio Sebastianelli e Jessica Tonelli; intermezzi musicali curati dalla Civica Scuola di Musica Paolo Soprani. 
Tommaso Galassi alla fisarmonica
Giovedì 18 (Centro storico, ore 20:00 / 24:00) - Ingirogustando sotto le stelle
Dal 18 al 21 - Cerretano bier fest
Venerdì 19 (Piazza della Repubblica, ore 21:00)
Tributo a Gervasio Marcosignori con la Fisorchestra Marchigiana “Città di Castelfidardo” e altri ospiti
Mercoledì 24 (Giardini di Palazzo Mordini, ore 21:15)
Conversazioni in giardino: Persone Perbene, reading letterario e musicale con Stefano Rosetti e Davide Buga-
ri; intermezzo musicale a cura del musicista Gianmario Strappati. In caso di maltempo: Sala Convegni
Mercoledì 24 (Parco delle Rimembranze) - Tutti insieme per Chanel
- ore 18:00 Animazione, clown terapia e professionisti dei palloncini
- ore 21:00 Musica e spettacolo con: Simone live band, Onda Sonora, Flambar, Andrea e i Giramondo, Belle Epo-
que. Ospiti della serata “Gli amici dello zio Pecos”, Stefano Filipponi da X Factor, gruppo folkloristico “La martinicchia”, 
Sergio Volpini ex Grande Fratello, Cristiana Faricelli finalista di Castrocaro, Athos Donini. Ingresso ad offerta libera
Giovedì 25 (Centro storico, ore 20:00 / 24:00) - Ingirogustando sotto le stelle
Venerdì 26 (Piazza della Repubblica, ore 21:00) - La Notte dello Sport (II edizione)
Dal 27 al 28 (Parco delle Rimembranze) - “Ogni giorno Vale...”
Sabato 27
- ore 21:00 Mara Sottocornola in concerto
Domenica 28 
- ore 17:00 / 19:00 Officine delle diversità, per imparare che il diverso è curiosità, il diverso è bellezza, il
 diverso è ricchezza!
- ore 17:00 / 24:00 Atelier a cielo aperto, artisti artigiani che vivono con le mani
- ore 19:00 Spettacolo circense 
- ore 21:00 Grande spettacolo conclusivo 
Spettacoli a sorpresa durante tutta la giornata
Mercoledì 31 (Villa Ferretti - via della Battaglia 33 - Selva di Castelfidardo, ore 21:15)
Hollywood Boulevard, melodie immortali del cinema italiano e internazionale: musiche di Piazzolla, Morricone, Pio-
vani, Bacalov e celebri melodie tratte dai film d’animazione Disney. Alessandro Battiato baritono, Christian Riganelli 
fisarmonica. A cura della Civica Scuola di Musica Paolo Soprani. Al termine visita guidata alla Collezione d’arte di 
Villa Ferretti. Ingresso € 5,00 – prevendita Pro Loco tel. 071/7822987. In caso di maltempo: “Salone degli Stemmi”

Luglio, il programma degli eventi

Sì è svolta la tradizionale cerimonia di chiusura dell’anno accademico dell’Unitre, 
partecipata da un folto pubblico e da varie personalità; il presidente del Consiglio Co-
munale Henry Adamo, il maresciallo dei Carabinieri Enrico Grossi, il parroco don Bruno 
Bottaluscio, la dirigente Vincenza D’Angelo. Dopo l’esecuzione dell’inno dell’Unitre a 
cura dei docenti Catraro e Benedetti, il prof. Andrea Marinelli, ricercatore di storia mo-
derna all’Università di Salerno, ha affrontato la relazione su “La congiura dei pazzi: un 
giallo nella Firenze rinascimentale” riscuotendo un grande interesse. Molto apprezzato 
l’intervento musicale degli allievi della terza media della scuola media Soprani, cui ha 
fatto seguito la panoramica della presidente Lucia Vinci Scarnà su quanto realizzato 
con cura e tenacia “lasciando in tutti il ricordo gradevole dei sacrifici e soprattutto del-
l’entusiasmo con il quale l’Unitre si accinge a preparare il suo 20° anno”. Un ampio 
ventaglio di corsi e laboratori ha dato la possibilità ai soci-studenti di scegliere in base 
alle proprie attitudini. La presidente ha quindi esortato – in un periodo di così grave crisi 
– a proseguire la via della collaborazione, citando Voltaire “chi combatte rischia di per-
dere, chi non combatte è già perduto: noi corriamo insieme perché vogliamo arrivare 
lontano e mantenere un’opera di volontariato che rappresenta una ricchezza”. I viaggi 
e le lezioni itineranti hanno permesso di allargare l’orizzonte delle proprie conoscenze, 
la mostra dei lavori eseguiti ha confermato quali pregevoli risultati si possano raggiun-
gere. Dopo i ringraziamenti all’ammi-
nistrazione, al parroco, al signor Ba-
rabani, alle presidi D’Angelo e Tiseni, 
al consiglio direttivo e a tutti i collabo-
ratori, è stato dato appuntamento alla 
serata finale del festival di poesia e al 
prossimo anno accademico: iscrizioni 
dal 16 settembre, tutti i giorni (escluso 
il sabato), dalle 16.30 alle 18.30.

Unitre, chiuso il 19° anno accademico

L’accademia lirica interpreta il Gianni Schicchi
Venerdì 12 luglio presso i giardini di Palazzo Mordini

Venerdì 12 luglio presso i giardini Mordini (in caso di maltempo Salone degli Stem-
mi) si tiene il concerto conclusivo dell’Accademia lirica Mario Binci. L’opera presentata 
quest’anno è il ‘Gianni Schicchi’ di Puccini, su libretto di Forzano, parte del celebre 
trittico, la cui prima assoluta si svolse nel 1918 presso il Metropolitan di New York. 
Basata su un episodio del canto XXX dell’Inferno di Dante, narra in tono farsesco e 
divertente, le vicende di Gianni Schicchi, cavaliere fiorentino che, famoso imitatore delle 
voci e dei modi delle persone, alla morte del ricco Buoso Donati su richiesta dell’amico 
Simone nipote del Donati, dettò un nuovo testamento spacciandosi per Buoso, in favore 

di se stesso e del resto della famiglia Donati; motivo 
per cui finisce nel girone dei falsari di persona. Il tutto 
intrecciato con una tenera storia d’amore tra Rinuc-
cio, nipote alla larga di Buoso, e Lauretta figlia dello 
Schicchi. Diversamente dalle vicende Dantesche, il 
tono della narrazione è lieve, scorrevole, basti pensa-
re alle celebri “O mio babbino caro” di Lauretta figlia 
dello Schicchi, a “Firenze è come un albero fiorito” di 

Rinuccio innamorato di Lauretta o a “In testa la cappellina” di Schicchi, divertente brano 
in cui Puccini ,con musica tra il grottesco e il cabarettistico, descrive il modo in cui Gianni 
imiterà Buoso. Ancora una volta dunque recita nella recita, teatro nel teatro con gli allievi 
dell’accademia, preparati dal baritono maestro Alessandro Battiato (foto), che interpre-
terà il ruolo principale, accompagnati al pianoforte dal maestro Andrea Rocchetti. Orario 
di inizio alle 21, biglietti in prevendita al costo di euro 5 presso la Pro Loco.

In questi tempi di profondi cambiamenti sociali e rimescolamenti di etnie, come pos-
siamo coniugare l’arte dei giovani e la conservazione di un territorio dalla naturalità prei-
storica dove il sogno risorgimentale dell’unità d’Italia si è concretizzato? E’ la sfida lancia-
ta dalla Fondazione Ferretti con il concorso Naturarte, organizzato con la collaborazione 
di Italia Nostra e Polis Nova, dell’artista Walter Paoletti e con il patrocinio del Comune e 
della Regione Marche, nell’ambito del progetto Radikart. Ispirati dai luoghi naturali della 
Selva gli artisti presentano bozzetti tridimensionali per la realizzazione di un’installazione 
di arte ambientale. Lo scopo è quello di promuovere un territorio dall’alto valore naturali-
stico e storico mediante opere d’arte nelle quali giovani artisti, selezionati tramite concor-
so, e maestri affermati scelti da apposita commissione qualificata, esprimano la loro arte 
amalgamandola con la natura ed il patrimonio culturale del territorio. Questa seconda 
edizione offrirà la possibilità, nei giorni 2 e 3 agosto presso la Fondazione Ferretti, di am-
mirare il vincitore mentre il maestro Massimiliano Orlandoni compie in simultanea il suo 
lavoro ispirato al tema del concorso. Domenica 04 agosto alle 18 verranno inaugurate le 
due installazioni insieme ad una mostra dei bozzetti tridimensionali partecipanti al con-
corso insieme ai lavori ispirati al medesimo argomento realizzati dai ragazzi del Centro 
Estivo Giocambiente. La mostra sarà aperta fino all’11 agosto con orario 21-23, durante il 
quale sarà possibile partecipare gratuitamente a visite in notturna al bosco della Selva.

Naturarte, connubio tra territorio e creatività
Nei giorni 2-3-4 agosto la fase finale del concorso; mostra aperta fino all’11/8
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politica: la voce del consiglio comunale

Riqualificazione architettonica ed urbana, un protocollo d’intesa con l’Università
Dopo una serie di incontri avvenuti nei 
mesi scorsi, la Giunta municipale, con 
deliberazione n. 77 del 03/06/2013, 

ha finalmente approvato il protocollo d’intesa tra il Co-
mune di Castelfidardo e l’Università Politecnica delle 
Marche in materia di “sviluppo e promozione della ri-
cerca sul tema della riqualificazione architettonica ed 
urbana”. E’ un atto molto importante che inaugura una 
sinergica collaborazione tra i due Enti che ci auguria-
mo si riveli proficua e che si concretizzerà fin da subito 
con la stipula di una convenzione con il Dipartimento 
di Ingegneria Civile, Edile e architettura (DICEA) della 
facoltà di ingegneria. In particolare, l’ufficio urbanisti-
ca del Comune avrà l’opportunità di avvalersi delle 
competenze scientifiche del dipartimento al fine di in-

dividuare strategie di intervento territoriale innovative 
e di creare un quadro programmatico di indirizzo che 
sia di riferimento per la pianificazione urbanistica. In 
tal modo il Comune giungerà alla redazione del “do-
cumento strutturale” propedeutico all’adozione del 
Programma Operativo per la Riqualificazione Urbana 
(PORU) introdotto dalla legge regionale n. 22/2011, 
che oltre a contenere indagini, valutazioni, aspetta-
tive, necessità e potenzialità del territorio in tutte le 
sue componenti, ci consentirà di trasformare Castel-
fidardo in un cantiere di idee e di proposte progettuali. 
In pratica, cercheremo di capire insieme di che cosa 
ha bisogno la città e su quali aree del tessuto urbano 
esistente possiamo puntare per riqualificare la nostra 
immagine e rilanciare l’economia locale, preservando 

da ulteriori espansioni il territorio agricolo e le zone di 
pregio ambientale. 
Personalmente ho avuto la possibilità, in qualità di 
consigliere incaricato, di avviare i contatti con i due 
referenti del Dipartimento, il prof. Gianluigi Mondaini 
e l’arch. Roberto Panariello, e devo dire che ho rileva-
to fin da subito un grande entusiasmo riguardo l’idea 
lavorare su Castelfidardo; nei prossimi mesi seguirò, 
per conto dell’Amministrazione, anche le fasi opera-
tive successive, che prevedono, tra l’altro, anche un 
laboratorio di studio e progettazione composto da stu-
denti che verranno a lavorare nella nostra città e dei 
momenti di partecipazione della cittadinanza. 
E’ senza dubbio un percorso coraggioso e lungimiran-
te quello che l’Amministrazione comunale ha deciso 

di avviare, un’iniziativa che renderà Castelfidardo uno 
dei primi Comuni della provincia - fino ad ora sono par-
tite solo Senigallia e Fabriano - e probabilmente anche 
di tutta la regione ad attuare le previsioni normative 
vigenti. Un atto necessario, in un momento come que-
sto, per non rimanere inermi di fronte alla crisi econo-
mica, che ha investito purtroppo anche il settore del-
l’edilizia, e che guarda al futuro con speranza.
Una scelta, infine, che vuole smentire chi ha sempre 
rimproverato al nostro movimento di non saper pro-
grammare e progettare a lungo termine ed anche ri-
spondere a chi si è recentemente interrogato in che 
cosa consistesse l’incarico (gratuito) che il Sindaco mi 
ha conferito.

Tommaso Moreschi, Solidarietà Popolare

Più interesse per le questioni locali
Parliamo di questioni 
locali che i giornali, le 
trasmissioni politiche 

ed anche i talk show si occupano già abbondantemen-
te della politica nazionale, mentre le vicende interne al 
partito democratico interessano solo una piccola parte 
della cittadinanza. Forse di notizie locali di cui parlare 
ce ne sono veramente poche, vuoi perché in sei mesi ci 
sono stati solamente tre consigli comunali in cui non si 
sono potute discutere neanche le poche mozioni e inter-
rogazioni presentate dalla nostra parte politica, come ad 
esempio quelle riguardanti la bonifica dell’ex area Nobili 
e l’inquinamento da amianto presente sul territorio comu-
nale. Da parte dei consiglieri di maggioranza ad oggi non 
risultano pervenuti atti ispettivi riguardanti  argomenti di 

nessun tipo e nei pochi consigli ancora dobbiamo sen-
tire anche solo la voce della stragrande maggioranza di 
loro. Sinceramente, l’impressione è che con l’aria che si 
respira nel Paese, ci sia veramente poco interesse per 
quanto accade nel nostro consiglio comunale. Riguardo 
ai progetti dell’Amministrazione possiamo affermare che 
è quasi tutto fermo. Il primo cronoprogramma della bonifi-
ca Nobili è saltato e lo abbiamo appreso non in consiglio 
comunale, ma in occasione di un incontro pubblico sul 
tema, presenti i tecnici, in cui ci è stato assicurato che 
i lavori avranno inizio dopo l’estate. Della nuova scuola 
media non se ne parla più, le promesse del sindaco sono 
state tutte disattese e però ci assicura che la scuola si 
farà, certo, in un futuro piuttosto vago. Riguardo la Casa 
di Riposo, c’è stato un bando pubblico per la manifesta-

zione di interesse lo scorso anno ad agosto con scaden-
za il successivo settembre, sul quale il Consiglio non è 
mai stato coinvolto. Non ci risulta esserci stata neanche 
una discussione nel merito. Intanto ci ritroviamo con la 
vecchia casa di riposo, interamente comunale, sulla qua-
le però occorre mantenere alta l’attenzione soprattutto ri-
guardo la gestione: deve essere assicurato un buon livel-
lo di servizio nell’ottica del miglior rapporto qualità costo. 
Intanto siamo in attesa del bilancio preventivo 2013 per 
capire soprattutto come inciderà la Tares, la nuova tassa 
sulle famiglie, sugli artigiani, sui commercianti e sulle im-
prese, in una fase come l’attuale segnata da una forte cri-
si economica. Auspichiamo che il Governa Letta, che non 
ci piace chiamare di larghe intese ma di emergenza, sen-
za dimenticare che come ribadito in campagna elettorale 

mai avremmo voluto un accordo con il PDL, faccia tutto 
il possibile per non aumentare l’Iva, intervento che rica-
drebbe su tutti i cittadini. Certo saremmo tutti contenti se 
venisse eliminata anche l’Imu, ma  potrebbe essere diret-
ta ai più facoltosi nell’interesse del Paese, visto che non 
si trovano le risorse nel bilancio dello stato per eliminarla. 
L’Imu in realtà è una mini-patrimoniale che negli altri Pae-
si europei viene pagata. Ad essere ottimisti, vorremmo 
che questo Governo passi dalle parole ai fatti. Il primo 
atto concreto è stato il decreto del fare che prevede una 
serie di interventi per la ripresa edilizia, semplificazione 
amministrativa, interventi per le PMI potenziando il fondo 
centrale di garanzia, l’acquisto di macchinari, riduzione 
delle bollette elettriche nonché della burocrazia.

Lorella Pierdominici, segretaria circolo PD

E’ tempo di bilancio di previsione: che stangata la Tares!
C’è un momento in cui un cittadino 
ha non solo il diritto, ma oserei dire 
quasi il dovere, di ribellarsi all’op-

pressione fiscale di uno Stato che oramai non solo 
non è più una risorsa di cui andar fieri ma un peso 
che stiamo trascinando non si sa ancora dove. Uno 
Stato che non pensa ai propri cittadini è uno Stato 
che va riformato, che va ripensato e che probabil-
mente non riesce nemmeno più a garantire una giu-
stizia uguale per tutti, in quanto ha creato cittadini di 
serie A e cittadini di serie B.
La notizia che la rimodulazione della tassa dei rifiuti 
sarebbe stata un salasso per molti Comuni era da 
un po’ che circolava, e quando ci siamo riuniti per 
discutere l’approvazione del bilancio di previsione 

ne abbiamo avuto conferma. Praticamente il costo 
del servizio ricade obbligatoriamente a carico del 
cittadino al 100%, mentre prima i Comuni poteva-
no coprire una parte, che a Castelfidardo era pari 
al 15% circa. Non sarebbe stato grave, alla fine, se 
il costo del 15% si fosse dovuto ripartire tra tutti i 
contribuenti, privati ed imprese presenti sul territo-
rio. Certo sarebbe stato l’ennesimo rincaro, ma in 
fondo uno sforzo sostenibile. In realtà, la nuova nor-
mativa prevede il passaggio da tassa a tariffa, ossia 
nel calcolo del tributo non vanno più considerati solo 
i mq dell’immobile ma anche altri coefficienti  come 
per esempio il numero dei componenti del nucleo 
familiare per le utenze private e la tipologia di attività 
svolta per le imprese. Praticamente, da quel che si 

è potuto capire, rispetto allo scorso anno qualcuno 
pagherà la stessa quota di Tarsu mentre altri si ac-
colleranno il 15% del costo totale del servizio che 
fino allo scorso anno era a carico del Comune. Per 
qualcuno sarà un salasso da infarto. E non è finita 
qua: oltre alla tariffa rifiuti, lo Stato centrale si riserva 
un contributo pari a 0,30 cent. /mq, che non si è ben 
capito a cosa serva ma che non passa nemmeno per 
le casse comunali. E’ praticamente una tassa sulla 
tariffa. E quando si viene a conoscenza di queste 
belle sorprese, come non fare un salto indietro con 
la mente, a quando molte amministrazioni spesero 
decine di centinaia di migliaia di euro per convincere 
i propri cittadini che la raccolta differenziata sarebbe 
stata, oltreché la soluzione di tutti i problemi ambien-

tali, anche la madre di tutte le virtù: in poco tempo 
avremmo azzerato il contributo e tra qualche anno 
i rifiuti sarebbero stati tipo il petrolio, una ricchezza. 
Tutti ci impegnammo, tutti credemmo che fosse la 
via giusta, anche perché guardavamo i paesi in cui 
la pratica della raccolta rifiuti era virtuosa  e sogna-
vamo un giorno di andare al supermercato e poter 
vendere i nostri rifiuti “differenziati”. Anconambiente, 
ma se in tre anni abbiamo differenziato i nostri rifiuti, 
e voi li avete raccolti e poi li avete rivenduti, perché 
ancora il costo del servizio è rimasto tale e quale? 
Non sarà il caso di rivedere qualche dirigente? E’ 
possibile che in altri posti le tariffe siano quasi azze-
rate e per noi aumentano?

Marco Cingolani, PDL Castelfidardo

Il decreto del fare, un primo passo per riaccendere la speranza
Arriva in una calda domenica di giu-
gno, mentre tanti studenti sono alle 
prese con gli esami di stato, l’esito 

della prima vera prova del Governo Letta: il “decreto 
del fare”, il pacchetto di misure che tutti si augurano 
possa far ripartire il Paese, 80 articoli per rilancia-
re l’economia. Oltre alle importanti novità inerenti 
i temi di giustizia, istruzione e immigrazione, sono 
i provvedimenti che riguardano gli investimenti in 
infrastrutture locali (tra cui la vicina Quadrilatero 
Marche - Umbria), che dovrebbero portare comples-
sivamente 30mila nuovi posti di lavoro, o la messa 
in sicurezza e recupero dell’edilizia scolastica i primi 
veri passi per rilanciare il settore e tutto l’indotto. A 
ciò si affiancano le misure per dare fin da subito os-

sigeno a famiglie e imprese schiacciate dalla crisi 
come la riduzione delle bollette energetiche degli 
italiani per 550 milioni l’anno, gli incentivi alle picco-
le imprese per l’acquisto di macchinari produttivi a 
tasso agevolato, la riduzione delle accise sul gasolio 
per il riscaldamento delle coltivazioni sotto serra, le 
semplificazioni e le liberalizzazioni che dovrebbero 
accelerare la macchina della burocrazia.
Interessanti sono le ultime novità per l’edilizia: sale 
al 65% dall’attuale 55% la detrazione fiscale per gli 
interventi di riqualificazione energetica degli edifici, 
mentre è confermato al 50% e prorogato fino a di-
cembre 2013 lo sconto fiscale per le ristrutturazioni, 
con la possibilità di inserire tra i benefici anche l’ac-
quisto di mobili per la casa, fino ad un massimo di 

10.000 euro. L’incremento delle detrazioni e la pro-
roga di 6 mesi, significa per le imprese edili e per 
quelle che si occupano di energie rinnovabili altro 
lavoro, e per i singoli cittadini o interi condomini, la 
possibilità di pianificare piccoli e grandi progetti di 
ristrutturazione e di risparmio energetico, con un no-
tevole vantaggio economico. Sicuramente un affare 
per tutti: fisco, utenti e sistema Paese. In 15 anni, 
secondo lo studio congiunto Cresme – Centro Studi 
CNA nazionale, in Italia il sistema delle detrazioni 
ha portato lavori di ristrutturazione edilizia per 128 
miliardi di euro, di cui ben 60 sono concentrati negli 
anni della crisi e hanno contribuito in modo sostan-
ziale a frenare la caduta verticale del mercato delle 
costruzioni, compensando dunque un crollo stimato 

del 44% delle nuove realizzazioni dal 2007. Il ritorno 
alla ristrutturazione della propria abitazione rappre-
senta anche un ritorno alle riscoperta delle figure 
specializzate: dal falegname al fabbro, dall’idraulico 
al carpentiere. Si tratta senza dubbio di un segna-
le importante ma che, come ironizza l’economista 
Vaciago, docente alla Cattolica di Milano: “Se fosse 
stato fatto 10 anni fa sarebbe stato meglio, ma è un 
buon inizio. Meglio tardi che mai. Stiamo tornando 
ad occuparci di ciò che serve all’Italia per tornare, 
prima o poi, a crescere. Dopo che per 10 anni ci sia-
mo occupati dei problemi dei politici”. Un’inversione 
di tendenza è necessaria, speriamo anche in tempi 
brevi, per l’umore e la speranza delle famiglie.

Noi con Voi

Una nuova Idv più forte e determinata
Innanzitutto colgo l’occasione per rin-
gaziare il segretario di Rifondazione 
Comunista di Castelfidardo Mario No-

velli per aver indicato una sede diversa dall’Acquaviva 
per l’ubicazione della nuova Casa di Riposo. Novelli so-
stiene l’edificio della vecchia scuola media. Intanto l’IDV 
prosegue nel cammino per la ricostruzione del partito 
dopo la vicenda elettorale di “Rivoluzione Civile” che ha 
avuto un esito negativo. In pochi giorni abbiamo iscritto 
al partito 14.000 aderenti in tutta Italia, di cui 500 nelle 
Marche, 150 nella provincia di Ancona, 30 a Castelfidar-
do. Un risultato più che soddisfacente per un partito che 
i mass-media davano per morto. E’ certo che le battaglie 
per l’acqua pubblica, contro il nucleare, per i diritti dei 
lavoratori contro le manomissioni dello statuto dei diritti 

dei lavoratori, per una giustizia uguale per tutti hanno 
bisogno di un soggetto politico come l’IDV. Il Congres-
so Nazionale del 28-29-30 giugno p.v. sarà l’occasione 
per dibattere sul futuro del partito e per eleggere con il 
voto di tutti gli iscritti, ricorrendo al voto on line, il nuovo 
segretario nazionale, al posto dell’on. Di Pietro, che ri-
marrà presidente onorario. Si susseguono nel frattempo 

le riunioni nei territori dei cinque candidati alla segreteria 
nazionale: Messina, Rinaldi, Borghesi, Scalera e Castel-
larin. In Ancona il 12 giugno, presso la sede dell’IDV di 
Ancona - via Vanvitelli 6 - si è svolta una riunione con l’on.
le Ignazio Messina, come si vede dalla foto. L’on. Mes-
sina ha rilasciato la seguente dichiarazione.“Dobbiamo 
lavorare sul rilancio e dobbiamo farlo ripartendo da noi, 
dall’Italia dei Valori, dai suoi militanti, dalle donne e dagli 
uomini che in questi anni sono stati artefici delle più im-
portanti battaglie di cambiamento e di civiltà nel nostro 
paese, può contare su una rete importante di militanti e 
amministratori, e da qui vogliamo ripartire, per riorganiz-
zare un partito che sappia parlare al resto del centrosini-
stra e per una nuova stagione di collaborazione nell’inte-
resse del Paese. Vogliamo dialogare con i soggetti  attivi 

della società, dell’associazionismo di base, del mondo 
del lavoro e dell’impresa, per edificare un partito più 
largo, più inclusivo, più democratico. L’Italia ha bisogno 
di una forza come quella dell’IDV, che sappia battersi 
per la tutela dei ceti più deboli, delle imprese, per la ri-
duzione dei costi della politica, per la trasparenza e la 
legalità nella gestione della cosa pubblica. Per fare ciò, 
c’è bisogno del contributo di tutti coloro che si vorranno 
impegnare attivamente in questo percorso, che culmi-
nerà col Congresso Nzazionale. Per la nostra coerenza 
politica siamo rimasti fuori dal Parlamento ma si è visto 
che le attuali forze politiche non hanno fatto altro che 
proseguire l’esperienza del precedente governo Monti, 
con Berlusconi al Governo”.

Ennio Coltrinari
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politica: la voce dei partiti

Come sono andate le recenti elezioni amministrative, quali indicazioni 
trarne sul piano nazionale? Berlusconi ha fatto un commento spiritoso 
e consolatorio: “Non è andata male, ha vinto il PD che in fondo è il 
nostro alleato di Governo..”. Assai meno spiritoso il presidente Letta 
che ha sostenuto che il successo del centro sinistra rafforza il Gover-
no. Berlusconi, lasciamolo perdere che è quel che è, ma Letta mente 
a se stesso. Infatti il Partito Democratico ha ottenuto un buon risultato 
in quasi tutti i Comuni in alleanza con altre forze democratiche e di 
sinistra, ma sempre, sempre, in netta alternativa alla destra. La lezione 
da ricavare da questo voto per il Partito Democratico è che due parti 
in commedia non possono farla neanche gli attori più consumati. E 
tanto meno per un partito politico che da vent’anni sostiene che tutto 
andava sacrificato sull’altare della lotta al Berlusconismo, per poi farci 
il Governo insieme dopo una campagna elettorale che è stata tutta una 
fioritura di appelli al voto utile per battere la destra. Oggi il PD si trova 
ad un bivio riaprire a sinistra oppure degradare irrimediabilmente sul 
terreno scivoloso di stare al Governo a tutti i costi.
Rimaniamo convinti che sarebbe stato meglio ritornare alle elezioni 
evitando il gravissimo errore di Bersani che ha rifiutato il collegamento 
elettorale con tutte le forze di sinistra. E con i comunisti che, ricordia-
molo, erano andati generosamente a votarlo alle primarie.

Amorino Carestia, segretario PdCi Castelfidardo

Elezioni amministrative, il Pd a un bivio

Un risultato che… mente

Da tempo il nostro partito sollecita una decisione politica riguardo la 
destinazione dell’edificio che ospita le attuali scuole medie una volta 
che le nuove scuole saranno costruite. Un’amministrazione comunale 
che si rispetti dovrebbe già avere delle idee in merito alla destinazione 
di tale struttura, ma in casa Solidarietà popolare la parola “program-
mazione” è una illustre sconosciuta. Abbiamo letto nello scorso nume-
ro di questo giornalino l’articolo dell’IDV che, tornando sulla questione 
della nuova casa di riposo, boccia la soluzione  dell’Amministrazione 
Soprani che ha individuato un’area in zona Acquaviva per la sua co-
struzione. Effettivamente, tale ubicazione - lontana dal centro abitato 
-  non rappresenta la soluzione ottimale per ospitare anziani. Quali le 
alternative, allora? Una è sicuramente la ristrutturazione dell’attuale 
casa di riposo. Un’altra, a nostro avviso, potrebbe essere l’edificio che 
ospita attualmente le scuole medie. Tale soluzione risponde sicura-
mente all’esigenza dell’anziano di socializzare con l’ambiente circo-
stante; inoltre l’edificio si trova sul punto più alto di Castelfidardo, da 
dove – oltretutto – si gode di ottima veduta. A noi sembra una buona 
soluzione, oltretutto impedirebbe un ulteriore consumo del territorio di 
Castelfidardo. mario.novelli2010@gmail.com

Mario Novelli, segretario Prc Castelfidardo

Ipotesi ristrutturazione per ospitare la casa di riposo

Vecchie scuole medie: quale utilizzo?

Sono passati due anni da quando l’Amministrazione Comunale si è in-
sediata promettendo in campagna elettorale che i lavori della nuova sa-
rebbero iniziati a luglio del 2011 e che sarebbero stati ultimati nell’estate 
del 2012. Infatti poco prima delle elezioni fu fatta passare una comuni-
cazione, subito dopo fatta sparire, con la quale si comunicava agli alunni 
che allora frequentavano la quinta elementare che sarebbero stati i primi 
fortunati a fruire della nuova scuola media di via Montessori. Ma ad oggi 
l’unica cosa che rimane è il palo pilota ed un campo incolto pieno di 
erbacce. Ma adesso la problematica dell’edilizia scolastica, vista la fati-
scenza e la vulnerabilità di alcuni plessi, non può più aspettare. A comin-
ciare dalla realizzazione della nuova scuola media a cui bisogna dare 
una risposta certa in tempi rapidi. Ed è auspicabile che a questo punto 
si realizzi un contenitore completo e non solo una parte di esso che ve-
drebbe ospitati unicamente i ragazzi dell’Istituto Mazzini. Anche perché 
accorpare più studenti significa anche ottimizzare le spese di gestione 
dell’edificio. Perciò mi sento di chiedere a voce alta all’Amministrazione 
Comunale, da genitore e da cittadino, di fare in fretta per garantire ai 
ragazzi una struttura al passo con i tempi. Nel frattempo però bisogna 
comunque garantire la manutenzione ordinaria e straordinaria per tutti 
gli altri edifici scolastici di competenza comunale che giornalmente ven-
gono occupati da tanti ragazzini che rappresentano il futuro.

Luciano Moliterni, direttivo PSI Castelfidardo

Edilizia scolastica al passo dei tempi

La nuova media non può attendere

Tares, ora la gestione
diventa strategica

Il comune di Castelfidardo introdurrà in que-
sto 2013 la Tares. L’impatto, sicuramente si farà 
sentire perché fino al 2012 il contributo dei cit-
tadini e delle attività economiche per i rifiuti non 
era coperto totalmente. Ora con il subentro della 
nuova tassa, i contribuenti dovranno coprire il 100% 
del costo del rifiuto. Questa nuova modalità preoccupa la nostra 
associazione perché in un momento delicato e difficile potremmo 
ritrovarci aumenti, soprattutto per alcune attività (commerciali in 
particolare), estremamente rilevanti. 
Alcuni comuni (Osimo per esempio), hanno già applicato questa 
tassa e gli aumenti si sono fatti sentire. Ora tocca obbligatoriamen-
te a tutti i comuni e quindi anche Castelfidardo. In questo contesto 
la gestione della società dei rifiuti è fondamentale. E’ nostra inten-
zione, quindi, procedere ad un raffronto di zona per comprendere 
come le tre società operanti in zona sud di Ancona operano e i loro 
rispettivi costi. Una gestione oculata e corretta di queste società, 
quindi, rappresenta il presupposto principale per ottenere dei ri-
sultati in termini di contenimento della tares. Per questo, quando 
avremo il quadro completo dei costi di gestione procederemo al 
confronto per verificare quali delle società è la più efficiente.

Maurizio Gentili

Cna: l’impatto della nuova tassa si farà sentire

Il Movimento Cinque Stelle di Castelfidardo ed il suo organizer Giuliano 
Pelati ringraziano il circa 40% dell’elettorato che nelle precedenti elezio-
ni politiche ci ha dato fiducia. Approfittiamo di questo primo intervento 
per chiarire alcuni aspetti della nostra iniziativa politica. Molti si aspetta-
vano accordi con i partiti tradizionali una volta chiuse le urne, ma questo 
non è possibile in quanto non è presente nel nostro dna. Siamo nati e 
ci siamo organizzati per svolgere una politica diversa dal metodo tradi-
zionale. Una politica più vicina alla gente, a costi minimali e fondata sul 
confronto aperto e dinamico con il nostro elettorato sia grazie alla rete 
che al confronto diretto sul territorio. Probabilmente questa aspettativa 
delusa di un accordo politico a livello nazionale con i partiti storici ci 
farà perdere consenso, ma noi non vogliamo ragionare a due legislature 
ma bensì a due generazioni: fare una politica di lungo periodo e non 
ottenere piccoli ed insoddisfacenti risultati. Siamo nati per cambiare non 
per farci cambiare. Salutiamo invitando tutta la cittadinanza a farci se-
gnalazioni o aprire discussioni interessanti riguardo il nostro territorio ed 
i problemi che vi sono presenti tramite la nostra pagina facebook: 
https://www.facebook.com/movimento5stellecastelfidardo?fref=ts
E mail: movimento5stellecastelfidardo@gmail.com

Massimiliano Cangenua, M5S Castelfidardo

Nati per cambiare, non per farsi cambiare

Il M5S di Castelfidardo si presenta
Si ricorda che tutte le Farmacie sono aperte ogni sabato 
mattina, mentre di pomeriggio funziona quella cui compe-
te il turno del giorno dopo.
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cronaca

Uno studente fidardense sul podio del campionato italiano 
di filosofia, promosso dalla società filosofica italiana in colla-
borazione con il MIUR, che ha visto la partecipazione di ben 
150 scuole di tutta Italia: 
è Alessandro Crescini, 
della IIA del liceo classi-
co Campana di Osimo. 
Dopo aver brillante-
mente superato le fasi 
selettive, Alessandro è 
approdato alla prova fi-
nale svoltasi a Torino il 
17 maggio dove si è ci-
mentato su un impegna-

Alessandro Crescini sul podio del campionato italiano di filosofia

e’ successo a castelfidardo: maggio 2013

In breve

Si è svolta il 2 giugno – festa della Repubblica – presso il Palazzo del Gover-
no di Ancona, la tradizionale cerimonia di consegna delle onorificenze al merito 
civile e militare conferite dal Presidente Napolitano con decreto del 27 dicembre 
scorso. Alla presenza delle più alte cariche istituzionali, in un’atmosfera solen-
ne, il Prefetto Alfonso Pironti ha ufficializzato le prestigiose nomine fra le quali 

quella conferita a Vincenzo Ca-
nali. Il presidente del Museo in-
ternazionale della fisarmonica, 
imprenditore di lungo corso è 
oggi anche “cavaliere dell’ordi-
ne al merito”. Ad accompagnar-
lo il sindaco (commendatore) 
Mirco Soprani, ritratto nella foto 
con il Prefetto.

Vincenzo Canali Cavaliere dell’ordine al merito

Il 17 maggio scorso, Emilia Ridolfi ha conse-
guito la laurea magistrale in “fisica della mate-
ria” presso l’Università di Pisa con la votazione 
di 110 su 110. Ha realizzato una tesi nell’am-
bito della Scuola Normale Superiore dal titolo 
“proprietà spin dipendenti in eterostrutture a 
semicondutture”. Un lavoro innovativo che sarà 
anche oggetto di pubblicazione e conferenze. 
Congratulazioni da parte di tutti i familiari.

Emilia Ridolfi, laurea in fisica della materia

L’agenzia Argò Viaggi è ubi-
cata in via Jesina 27/g nel parco 
commerciale Oasi. La titolare è 
Mariarita Neri, dotata di qualifica 
di direttore tecnico di agenzia di 
viaggi e laurea in economia e ge-
stione dei servizi turistici. I servizi 
che offre sono molteplici: viaggi 
di gruppo e individuali, biglietteria 
marittima, aerea e ferroviaria. Inoltre, l’agenzia è affiliata con la Pinguino 
viaggi di Pesaro. Sul sito http://argoviaggi.pinguino.it è inoltre possibile 
bloccare l’offerta che più piace prenotando direttamente sul web in tempo 
reale scegliendo fra i migliori tour operator. In questo momento ci sono in-
teressanti proposte per l’Egitto ed il Mar Rosso. Al taglio del nastro, non è 
mancato il sindaco Soprani. Orari 9.00/12.30 - 16.00/20.00, riposo settima-
nale la domenica. Tel. 071/0976310 fax 071/0976309.

Argò viaggi in via Jesina

           Sono nati: Houbob Yasser di Mohamed e Es-Saoudy Kaoutar; Lika Altea di 
Besnik e Jonida; Quesada Diego di Luigi e Alice Loddo; Gabriel Passarella di An-
gelo e Alessia Ippoliti; Manuel Serrani di Simone e Gessica Aquilanti; Anna Barigelli 
di Giuliano e Miriam Monteverde; Lagrine Mohamed Taha di Mohamed e Hamdane 
Bouchra; Ginevra Patarca di Jacopo e Sara Dottori; Beatrice Guercio di Salvatore e 
Gabriella Sudano; Giacomo Ceci di David e Francesca Mengucci; Gabriel Mariotti 
di Matteo e Melissa Giovagnoli.

         Sono deceduti: Vincenzo Pasqualini (di anni 73), Pompilio Prosperi (93), 
Franco Babini (72), Mario Manzotti (78), Maria Burini (88), Lino Marconi (83), Giu-
seppe Petromilli (85), Giuseppina D’Angelo (77), Francesco Anconetani (79), Fiori-
na Schiavoni (97), Silvano Pasquini (61). 

           Si sono sposati: Matteo Pergolesi e Sonja Leandri; Daniele Storti e Marian-
gela Staffolani; Mauro Romagnoli e Alessia Sernari; Giuseppe Giulio Marra e Silvia 
Bertini; Roberto Crucianelli e Serena Mengarelli; Francesco Galassi e Federica Ba-
lianelli; Andrea Santarelli e Cristina Severini; Stefano Caporaletti e Monica Pieralisi; 
Mirco Giaconi e Sabrina Menichelli; Marco Cingolani e Valeria Stecconi; Truong 
Vinh Cuong e Giovanna Di Pasquale; Simone Mandolini e Sara Ciabattoni.

          Immigrati: 38 unità, di cui 16 uomini e 22 donne.

          Emigrati: 44 unità, di cui 25 uomini e 19 donne. 

             Variazione rispetto ad aprile 2013: decremento di 6 unità.

           Popolazione residente: 19243 di cui 9468 uomini e 9775 donne in base ai 
dati in possesso dell’ufficio anagrafe.

Iniziativa Anmil per formare una cultura; la testimonianza di Andrea Lanari

Ai più piccoli delle scuole elementari è stato proposto in 
maniera giocosa, sollecitandoli sul tema con fotografie, dise-
gni e cartoons con personaggi come il celebre Paperino; ai più 
“grandi” che si accingono ad affrontare gli esami di maturità è 
stato consegnato un “diario dei cento giorni” su cui annotare 
input e riflessioni. L’Itis Meucci ha ospitato la giornata conclu-
siva del progetto Icaro, promosso a livello nazionale dall’Anmil 
- Associazione Nazionale fra lavora-
tori mutilati e invalidi del lavoro – e 
veicolato su base locale agli studenti 
delle primarie “Cialdini” e del Meucci 
per promuovere in maniera interdi-
sciplinare la cultura della sicurezza 
sulla cui importanza parlano i nume-
ri. Come ha detto Enzo Gioacchini, 
presidente della sezione Anmil di An-
cona, ogni anno in Italia muoiono mil-
le persone sul lavoro, una ogni otto 
ore; e numerosissimi sono gli invalidi che aderiscono all’Anmil 
(500mila soci) per farsi rappresentare e tutelare. “Se avessimo 
presentato la sicurezza come un insieme di norme vi avremmo 
annoiato – ha spiegato alla platea di alunni il prof. Sergio Mu-
stica de La Fabbrica delle idee -; vogliamo invece farvi capire 
che è vita, tenere acceso e concentrato il cervello su quello che 
si fa. E per fornirvi una sorta di vaccino che vi faccia riflettere 
anche sul piano emozionale, vi offriamo la testimonianza di un 
ragazzo che un anno fa ha perso entrambi gli avambracci sotto 

Progetto Icaro, un vaccino per la sicurezza
una pressa”. Il giovane che ha accettato di ripercorrere il suo 
dolore è il fidardense Andrea Lanari, che accompagnato dalla 
moglie e dalla secongenita in tenerissima età, ha usato un lin-
guaggio molto chiaro e diretto: “Il consiglio che vi dò è di con-
trollare sempre che i sistemi di sicurezza siano adeguati. Se il 
datore di lavoro vi costringe ad usare macchine od attrezzature 
che non rispettano i criteri e le norme di sicurezza, non esitate 

a segnalarlo alle autorità com-
petenti. Basta un momento e 
la vita cambia per sempre. 
Fortunamente le tecnologie al 
giorno d’oggi aiutano a recu-
perare mobilità, ma non sarò 
mai più normale”. A causa 
dell’infortunio subìto, Andrea 
ha anche perso l’occupazio-
ne, perché nella condizione 
attuale non può più svolgere 

quelle stesse mansioni ed ora deve reinventarsi qualcosa per 
rientrare nel difficile mercato del lavoro. Un problema che si 
aggiunge a quello già grave della limitazione fisica, che obbliga 
– come ha sottolineato Alda Torriani del Centro per l’Impiego 
di Ancona – a ricominciare da capo, a formarsi per ricollocarsi 
cercando di usufruire delle previsioni della legge 68/99 perché 
magari l’azienda ti sbatte fuori. “Ma non pensiate – ha aggiunto 
rivolgendosi agli studenti – che il lavoro arrivi come una manna 
dal cielo; le opportunità bisogna andare a cercarle”.

… questo è il nome che è stato assegnato al cavallo “adottato” dall’azienda 
agricola “La Camillona” che fa parte di un sequestro svolto a Colleferro (in pro-
vincia di Roma) da una task force costituita dal Ministero della Salute e i Nas su 
segnalazione della associazione “Horse Protection” che ha portato alla luce (con 
l’aiuto di Striscia la Notizia) uno scandaloso caso di maltrattamento di cavalli: ani-
mali denutriti, disidratati, feriti e con diverse patologie 
infettive… lasciati morire in quella che è stata definita 
la collina degli orrori! Ce lo racconta Ludovica Bargilli, 
titolare dell’azienda agricola “La Camillona” di Castel-
fidardo, grande amante degli animali e dei cavalli in 
particolare, che si è recata a Colleferro ed ha deci-
so di adottare uno di questi cavalli sfortunati che le è 
stato assegnato dall’autorità giudiziaria competente. 
“…E così il nostro “Turista per sempre” ha vinto il suo 
“gratta e vinci”!!! Ora è felice, mangia e beve regolar-
mente e riceve tutte le cure adeguate… ma è ancora 
un po’ diffidente nei confronti dell’uomo. Siamo certi che l’affetto e le cure di cui è 
circondato lo faranno diventare con il tempo anche un cavallo affettuoso”.

“Turista per sempre”, la storia
a lieto fine del cavallo adottato 

La IV A delle Mazzini vince
il concorso etica e società

Grande soddisfazione per la classe 4ª A della primaria 
Mazzini che ha vinto il concorso “Etica e società” organizzato 
dal Rotary club di Osimo, rivolto a tutti gli allievi del primo e 
secondo ciclo di istruzione delle scuole ubicate nei Comuni 
di Osimo, Castelfidardo, Filottrano, Numana e Polverigi. Gli 
alunni, coordinati dalle insegnanti Tiziana Ciucciomei e An-
tonella Magnaterra, hanno realizzato un bellissimo video di 
quasi 20 minuti sul tema “Un filo blu”, con il quale, attraverso 
foto, testi, disegni e musiche, tra cui anche una canzone rap 
scritta appositamente per l’occasione, hanno affrontato un 
tema importante come quello dell’acqua, elemento indispen-
sabile e risorsa non rinnovabile. La realizzazione di questo 
progetto, premiato dalla giuria, ha permesso ai ragazzi di spa-
ziare con curiosità e creatività, di affinare le abilità di ricerca, 
di esprimere e socializzare le proprie esperienze e soprattutto 
di confrontarsi su una problematica concreta e molto attuale.

Una duplice festa, caduta nella giorna-
ta simbolo in cui si celebra la nascita della 
Repubblica: i novanta anni di attività della 
tabaccheria Mandolini e quelli di età di Elio 
(foto) che nacque proprio il giorno in cui – il 
2 giugno del 1923 – il padre Egisto inaugu-
rava la storica rivendita. Un’altra epoca, ma 
stessa cortesia e serietà che ha permesso 
alla famiglia Mandolini di giungere alla terza 
generazione dietro il banco (Egisto e Dina, 
Elio e Mariella, ora Giovanella e Roberto) 
conservando l’amicizia e il gradimento di una 
numerosa clientela. Certo, lo scenario ha 
seguito l’evoluzione dei tempi. All’origine il 
fondatore Egisto, al ritorno dalla prima guer-

I novant’anni della tabaccheria Mandolini
ra mondiale, esercitava nel locale in piazza 
della Repubblica che ora ospita la panette-
ria, gestendo una pluralità di classi merceo-
logiche: tabacchi, sì, ma anche bar, sala bi-
liardo, generi vari in cui si potevano trovare 
anche biciclette, una delle prime macchine 
espresso della zona e a pochi passi la pom-
pa di benzina. Conservando la medesima 
fisionomia, l’attività si spostò poi di lato, nel-
l’attuale sede di via XVIII settembre, dove 
subentrò il figlio Elio che nel ’78 chiuse il bar 
puntando sulla configurazione ad oggi nota 
di edicola, tabacchi, articoli da regalo, cioc-
colateria. A Giovanella e Roberto, il compito 
di arrivare a tagliare il traguardo del secolo.  

E’ stato presentato in anteprima a maggio in Australia, ad Ade-
laide, in occasione dei festeggiamenti del Marche club e ai primi di 
giugno a Sidney per l’Italian week; sarà anche la sigla ufficiale del 
2° convegno ecclesiale marchigiano e la sua presentazione ha per-
messo di conoscere e apprezzare una nuova attività che vivacizza il 
centro storico. Il video “il Cristo delle Marche (L’arte sposa la terra) 
di Dino Cecconi e Marco Nisi Cerioni è un omaggio alle Marche che, 
unitamente all’opera scultorea di Nazzareno Rocchetti e la musica 
originale composta ed eseguita da Marco Santini, offre un’immagine 
suggestiva delle sue ricchezze naturali e dei prodotti della terra. E’ 

uno dei lavori con cui Mar-
co Nisi Cerioni ha asse-
condato la sua vocazione a 
raccontare non solo storie 
ma emozioni, evolvendo la 
professione del fotografo a 
quella dello storyteller che 
utilizza più strumenti nar-
rativi – foto, video, musica 
e parole – per descrivere 
un universo più ampio. 

Una motivazione lavorativa che si traduce efficacemente nell’atelier 
creativo di via XVII settembre, frutto dell’incontro con Mario Palma, 
dove crescono e si consolidano le collaborazioni con Dino Cecconi 
per la realizzazione delle sigle delle Messe domenicali su Rai1, con 
il violinista Marco Santini, il fisarmonicista Christian Riganelli, la sand 
artist Paola Saracini e il cuoco Tiziano Spegne Schiavoni. Nella foto 
il sindaco Soprani, don Dino, Marco Nisi Cerioni e Santini.

L’atelier creativo di Marco Nisi Cerioni
Il Cristo delle Marche, un omaggio video alla nostra terra

tivo brano tratto da “Le origini del totalitarismo” della filosofa 
tedesca Hannah Arendt riflettendo sulla questione “dei diritti 
umani e civili e della cittadinanza tra esclusione ed inclusio-

ne”. La Commissione di valutazione ha concor-
demente giudicato “di grandissimo valore” l’ela-
borato di Alessandro, il cui percorso scolastico è 
stato sempre caratterizzato da risultati eccellenti 
in tutte le discipline, formulando il seguente giu-
dizio: “Il secondo premio va ad Alessandro Cre-
scini per la puntuale e competente individuazione 
dei problemi, per la coerenza argomentativa, per 
l’appropriato uso del linguaggio specifico, per la 
pertinente contestualizzazione ed attualizzazione 
delle questioni trattate”.
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speciale nevesociale
Iscrizioni presso la Pro Loco entro venerdì 26 luglio

La Pro Loco organizza una gita in Puglia nei 
giorni 21 - 22 settembre aperta a tutti con prela-
zione per i residenti nel Comune di Castelfidar-
do. Il programma prevede la partenza all’alba di 
sabato 21 per Bari, visita guidata del capoluo-
go, proseguimento e sosta a Polignano a Mare, 
paese di Domenico 
Modugno, e a Martina 
Franca (ove verranno 
effettuati i tour guidati), 
cena e pernottamento 
in hotel 4 stelle in zona 
Martina Franca/Albe-
robello. Domenica 22, 
visita di Alberobello; 

dopo pranzo, si intraprende il viaggio di ritorno 
facendo tappa a Castel Del Monte (foto). Arri-
vo a Castelfidardo in serata. Prezzo 165 € tutto 
compreso, supplemento camera singola di 18 €. 
Dalla cifra complessiva è escluso il solo biglietto 
di ingresso al sito Unesco di Castel Del Monte 

(5 euro, ma gratuito per gli over 65). 
Le iscrizioni vengono raccolte presso 
la Pro Loco in piazza della Repubbli-
ca (tel. 0717822987) entro venerdì 
26 luglio. Sono disponibili 50 posti. 
All’atto della prenotazione, va effet-
tuato il versamento della caparra di 
65 € con la quale viene assegnato il 
posto in pullman. 

21-22 settembre, gita in Puglia Donare, una scelta che salva la vita
Celebrata la XIII giornata nazionale: un gesto che garantisce un futuro

Anche quest’anno nonostante i tagli della 
spendig review, si è celebrata la XIII edizione del-
la giornata nazionale della donazione e trapianto 
degli organi. I volontari dell’Aido hanno animato 
mille piazze italiane dal nord al sud con stand e 
materiale informativo. Il nostro gruppo ha approfit-
tato della concomitanza della fiera di Santa Rita e 
sfidando una giornata fredda e a tratti piovosa ha 
cercato di sensibilizzare i cittadini ad esprimere in 
vita il consenso alla donazione degli organi. Essere 
favorevole alla donazione degli organi non è solo 
un gesto di solidarietà ma anche una scelta giusta. 
Le persone che si ammalano e necessitano di un 
trapianto sono molte di più degli organi che vengo-
no donati. Ognuno di noi potrebbe averne bisogno 
in futuro. Quindi essere tutti favorevoli alla dona-
zione permette di aumentare gli organi disponibili e 
garantire in futuro, se ce ne fosse bisogno per noi 
o per un nostro caro, la possibilità del trapianto. Il 
trapianto è una risorsa straordinaria della medicina 
moderna. Il trapianto salva la vita di un paziente ed 
il malato è restituito ad una vita normale ed attiva: è 
il caso, ad esempio, del trapianto di rene che libera 
dalla schiavitù della dialisi, o di alcuni tessuti, come 
la cornea, che ridà la vista a chi l’aveva perduta. 
Tutti recuperano un’ottima qualità di vita ritornando 

a lavorare, viaggiare, fare sport avere figli e fare 
progetti per il futuro. Con la nostra scelta aumen-
tiamo le possibilità del trapianto. Possiamo ma-
nifestare la nostra volontà o iscrivendosi all’Aido 
o presso gli appositi sportelli delle Asur o presso 

gli uffici anagrafe dei Comuni che 
partecipano attivamente a cam-
pagne di promozione della dona-
zione ma anche con una semplice 
dichiarazione in carta libera com-
pleta di tutti i dati personali, datata 
e firmata. Le dichiarazioni deposi-
tate presso l’Asur, i Comuni e l’Ai-
do, sono registrate e consultabili 
attraverso il sistema informativo 

trapianti. La legge garantisce la libertà di scelta 
sulla donazione. La legge garantisce che la scel-
ta sia rispettata. E’ possibile dare il consenso o il 
diniego e modificare la volontà espressa. I parenti 
non possono opporsi, se la persona in vita ha dato 
il consenso alla donazione; quindi, non lasciare ai 
tuoi cari una decisione, facile per te ma difficile 
per loro, fai oggi la tua scelta in favore della dona-
zione. Contatti: www.aido.it; castelfidardo@aido.
it sede presso l’Avis in via Matteotti 19, responsa-
bile Marco Pantalone.

Colori, musica e pace: con queste tre parole 
si può descrivere lo spettacolo ideato e realizzato 
dall’Azione Cattolica dei ragazzi dal titolo “Accendi 
la Pace”. Una spettacolo che ha fatto da cornice al-
l’accensione della lampada della pace, segno con 
cui ogni anno la nostra città rinnova il proprio impe-
gno a vivere in comunione e fratellanza. Lunedì 13 
maggio, in una chiesa collegiata gremita, i bambini 
dell’ACR con l’aiuto dei propri educatori hanno dato 
vita ad una serata di festa ed armonia. Attraverso 
una canzone, una rappresentazione o un balletto, 
ogni gruppo ha cercato di raccontare e di rendere 

A.C.cendi la pace... con colori e musica

Hanno sposato la causa, scelto il tema, partecipato con 
sensibilità e maturità e selezionato gli scatti. E una speciale 
commissione composta da un veterinario (Paola Scattolini), 
un fotografo professionista (Paolo Nisi), un rappresentante 
dell’associazione Qua La Zampa (Simona Carini) e dal presi-
dente della Fondazione Ferretti Eugenio Paoloni, ha scelto le 
immagini più meritevoli. La mostra-concorso fotografica “Una 
zampa nel verde” tenutasi nell’Auditorium San Francesco ha 
completato il percorso condotto dai giovanissimi Cooperatori 
in erba dell’I.C. Soprani. In esposizione, circa cento istantanee ed altre fuori concorso realizzate da 
autori vari (famiglie, insegnanti, ecc) cui è andato uno speciale riconoscimento attribuito ad “Aghetto 
ghiottone” del prof. Rossano Burini. La collaborazione tra Cooperatori in erba e “Qua la zampa” è nata 
due anni fa per espresso desiderio dei ragazzi e si è concretizzata quest’anno anche attraverso la rac-
colta mensile di alimenti per cani e gatti. “Ringraziamo vivamente la preside e la prof. Catia Sampao-
lesi che con tanta cura ha guidato gli studenti”, dice la presidente dell’associazione Ivana Carini. Per 
onor di cronaca, questa la “classifica” finale. 1° premio: “Leone in primo piano” di Melissa Biondini (I E); 
2°: “ La vetta irraggiungibile” di Camilla Virgini (II C); 3°: “Vita tra le rocce” di Giulia Magnaterra I C.

Una zampa nel verde, i vincitori 
Mostra concorso-fotografica Qua la Zampa-Cooperatori in erba

Una serata all’insegna della solidarietà a cura dell’azione cattolica ragazzi

Come è ormai consuetudine il 30 maggio a San 
Rocchetto si è svolta la chiusura del mese Maria-
no. Un’occasione in cui, ogni anno, viene portata in 
processione a spalla la statua della Madonna per le 
vie principali del quartiere recitando il rosario. Per 
dare la possibilità a padre Valentino di percorrere 
l’intero tragitto anziché una sola parte, si è pensato 
di trovare un veicolo elettrico per tra-
sportare sia lui che la statua. Un’idea 
dell’ultimo momento, ma realizzata 
in poche ore: forse qualcuno dall’alto 
ha dato una mano! Grazie all’aiuto 
dei ragazzi che fanno parte del coro, 
la statua è stata posizionata sopra il 
veicolo ed addobbata con delle rose. 
Alla fine della funzione religiosa, Pa-
dre Valentino ha commentato con 
una battuta: “A San Rocchetto, per 
colpa di un prete vecchio, abbiamo 
dovuto prendere la papamobile!”. 

A San Rocchetto, processione con la “papamobile”

Davvero “speciali”. Così come lo è stata l’ultima 
seduta stagionale, un allenamento trasformatosi in 
festa in puro spirito di aggregazione con la parte-
cipazione di tutto lo staff, atleti, famiglie e autorità. 
Lo Special Team è un progetto pilota frutto della 
collaborazione fra più entità: la Vis basket Castelfi-
dardo lo ha ideato in collaborazione con l’Itis Meuc-
ci ed il patrocinio degli assessorati ai  servizi sociali 
ed allo sport del Comune. Al fine di potenziare la 
funzione sociale dello sport sul territorio, ha dato 
vita ad una squadra di basket integrata tra atleti 

Normodotati e diversamente abili insieme: un’esperienza da ripetere

Special Team, un progetto che va a canestro
diversamente abili e normodotati. Un connubio 
che ha permesso di offrire ai ragazzi con difficoltà 
di apprendimento ma con la passione di andare a 
canestro, la possibilità di farlo con una program-
mazione didattica adeguata ai loro livelli, in un am-
biente consono ai loro standard di socializzazione 
e con partner disponibili e preparati. L’affiliazione 
allo Special Olympics Italia, associazione mondia-
le che promuove l’attività dei diversamente abili, ha 
consentito di creare uno staff organizzativo di cui 
fanno parte il tecnico Enrico Mazzieri, Elena Maz-

zieri, Irene Borsella, Elena e 
Matteo Mazzieri e Giacomo 
Schiavoni. Un’iniziativa lode-
vole cui anche il consigliere 
regionale Moreno Pieroni ha 
voluto esprimere apprezza-
mento omaggiando i prota-
gonisti con una targa conse-
gnata al presidente della Vis 
basket Davide Sampaolesi; 
presenti anche gli assessori 
Tania Belvederesi e Riccardo 
Memè e il dirigente scolastico 
Giovanni Giri.

Una bella vacanza tra natura, terme e pi-
scine termali. Un’esperienza piacevole per il 
nutrito gruppo di concittadini che ha partecipato 
alla gita organizzata dall’Avis a Ischia dal 2 al 9 
giugno. Affascinante il giro dell’isola attraverso i 
suoi sei Comuni - Ischia, Casamicciola, Barano 
d’Ischia, Lacco Ameno, 
Forio, Serrara Fonta-
na – la mini crociera a 
bordo della motonave 
per Amalfi, Positano, 
passando per Capri e 
la visita al Castello Ara-
gonese. Poi, S.Angelo 
con la sabbia su cui è 
impossibile camminare 

Avis, una piacevole gita ad Ischia
a piedi per il calore delle cosidette “fumarole” 
che emanano fumo proveniente dal vulcano, i 
parchi acquatici come il Poseidon e il Negom-
bo, con le loro spiagge e vasche idrotermali e il 
giardino della Mortella con la sua grande varie-
tà di alberi e fiori provenienti da tutto il mondo.

concrete le parole più significative del messaggio 
di Papa Benedetto XVI per la giornata mondiale 
della pace del 1 gennaio 2013: armonia, libertà, 
diversità, speranza, beati gli operatori di pace. In 
questo modo ogni bambino ha voluto dire alla città 
che la pace non è un’utopia e che con l’impegno di 
tutti si può costruire. Un messaggio che è arrivato 
subito diritto al cuore del pubblico che ha fatto sen-
tire tutto il suo calore nel gesto finale, quando in-
sieme ai bambini ha sventolato in aria un fazzolet-
to colorato, trasformando la chiesa in una grande 
bandiera della pace. E’ stata anche una serata al-

l’insegna della 
solidarietà; gra-
zie al contributo 
di tutti i parteci-
panti, l’Azione 
Cattolica devol-
verà il ricavato 
in beneficenza 
ad una asso-
ciazione di vo-
lontariato del 
territorio.

E’ vero, quello che si è fatto “è stato fatto per lui 
- spiega Valentino Messi, artefice di questo atto 
di generosità - ma anche per la comunità di San 
Rocchetto e per i ragazzi del coro di cui faccio par-
te, i quali meritano questo ed altro per la loro co-
stante presenza in chiesa tutte le sere di maggio 
per la recita del rosario. Questa iniziativa è stata 

ricompensata da un’immensa 
soddisfazione e dai tanti rin-
graziamenti: vedere le persone 
commuoversi al transito della 
Madonnina è stata un’emozione 
forte”. Un ringraziamento alla 
Polizia Locale che ha permesso 
di percorrere le vie con la dovu-
ta assistenza e a Roberto Chia-
riotti della ditta Movitec s.n.c. di 
Osimo Stazione, che ha fornito 
l’auto elettrica senza chiedere 
alcun compenso.

Chiuso il mese mariano portando la statua della Madonna a bordo di un mezzo elettrico

Il Teatro delle Muse di Ancona ha accolto, per la cerimonia finale, una marea colorata e festante 
di alunni e docenti appartenenti alle varie ACS partecipanti alla settima edizione del progetto Crescere 
nella Cooperazione indetto dalla BCC Marche, in collaborazione con Confcooperative Marche, Re-
gione Marche, ufficio scolastico regionale e Università di Urbino. Le cooperative scolastiche si sono 
presentate sul palco per raccontare la propria esperienza, utilizzando la forma di linguaggio preferita. 
Le ACS dell’I.C. Soprani, oltre all’attestato di merito e all’assegno di € 500, si sono aggiudicate due 
importanti riconoscimenti. L’ACS “Creare solidale”, di cui fanno parte gli alunni della classe IV della 
primaria Montessori, ha ricevuto il premio speciale didattica “per l’efficace e consolidato utilizzo della di-
dattica cooperativa”; l’ACS “Cooperatori in erba”, formata dagli alunni delle classi I B, II B, II C, II E, III B, 
III C della secondaria di I grado, si è aggiudicata il premio speciale “Continuità”, che prevede il viaggio 
a Roma presso la Federazione Nazionale delle 
Banche di Credito Cooperativo, “per aver sapu-
to mantenere negli anni livelli di eccellenza sia 
nell’impresa, sia nella didattica, finalizzando la 
ricerca teorica, le attività e l’innovazione meto-
dologica ed organizzativa alla diffusione ed in-
teriorizzazione dei valori cooperativi”. Due rico-
noscimenti che sottolineano l’impegno profuso 
nel percorso di educazione alla cooperazione, 
divenuto negli anni cornice valoriale dell’intera 
progettazione dell’I.C. Soprani.

Cooperative scolastiche, due premi speciali
I.C. Soprani: un percorso consolidato che educa e gratifica
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sport

Una bella esperienza, al di là delle nuvole e della pioggia che l’ha insidiata. 
La seconda edizione della festa dello sport ha portato lo scorso 9 giugno presso 
il tiro a volo, centinaia di partecipanti e simpatizzanti ma anche un nutrito parterre 
di autorità: oltre a quelle locali, il presidente del Coni Marche Fabio Sturani, il 
delegato provinciale Fabio Luna, il consigliere regionale Moreno Pieroni. Un toc-
co di sacro ha reso ancor più intensa l’atmosfera: i podisti dell’Avis e il motoclub 
Castelfidardo hanno prelevato la fiaccola della lampada della pace in Collegia-
ta conducendola nell’impianto in zona San Rocchetto, ove don Bruno ha anche 
portato l’immagine della Madonna del Duomo di Ancona di cui è così terminato 
il pellegrinaggio nelle nostre parrocchie. Compatibilmente alle condizioni meteo, 
l’assessore Belvederesi e le società locali hanno poi dato inizio alle esibizioni del-

le varie discipline (dal volley al 
karate, dal tiro a volo al basket, 
dal calcio alla danza, dalla boc-
ce al tennis, ma anche ciclismo, 
mountain bike, atletica, bocce e 
boxe passando per i war game) 
disegnando un’offerta completa 
per ogni gusto e gesto tecnico. 
Grazie alla squisita ospitalità 
del presidente Elvio Palmieri, 
la giornata di sport e valori ag-
gregativi, si è conclusa con un 
gustoso pasta-party in cui sono 
stati distribuiti ben 350 piatti!

Festa dello sport, passerella di valori e discipline

E’ la manifestazione giovanile per eccellenza, quella in cui si gareggia per con-
quistare il tricolore indossando la maglia della propria “terra”: 21 selezioni under 15 
(settore femminile) e altrettante under 16 (maschile) espressione di ogni angolo d’Ita-
lia si apprestano a dare vita alla 30ª edizione del Trofeo delle Regioni di pallavolo. 
Castelfidardo è una delle sei sedi ospitanti assieme a Loreto (campo centrale dove 
si disputeranno gli incontri di finale), Camerano, Osimo, Recanati e Portorecanati ed 
avrà il privilegio di essere campo di gioco della rappresentativa Marche maschile che 
cerca un risultato di prestigio. La manifestazione si apre lunedì 1 luglio con la sfilata 
di presentazione nel centro storico di Loreto: dal 2 al 6, un turbinio di partite che al 
Pala Olimpia si svolgono nelle prime due giornate con orari 8:45, 10:15, 11:45.

Volley: Castelfidardo sede del Trofeo delle Regioni
Un anno di intenso lavoro, un’organizzazione tecnica ac-

curata frutto di una  programmazione attenta, ha permesso il 
raggiungimento di un risultato eccezionale. La squadra junio-
res vigorina guidata magistralmente da mister Di Lorenzo si è 
fregiata del titolo provinciale e dopo aver vinto il campionato 
della provincia di Ancona si è guadagnata con una doppia 
vittoria contro il Villa S. Martino di Pesaro, la qualificazione 
al prossimo torneo juniores regionale riservato ai ragazzi ap-
partenenti alle società di promozione e di eccellenza e alle 
due migliori squadre della regione provenienti dai campionati 
provinciali. Una menzione particolare va ai promettenti giova-
ni Luca Pucci e Lorenzo Marchetti, entrambi classe ’97, che 
sono stati anticipatamente inseriti nel gruppo juniores nell’ulti-
ma fase ed hanno fornito un apporto importante, specie Mar-

La squadra juniores fa centro: campione provinciale
Calcio: progetto Vigor, dopo un anno arrivano già lusinghieri risultati

Oltre 310 atleti che si sono messi alla prova nelle 
nove discipline in programma, altri 200 bambini che 
in modo giocoso e piacevole hanno avuto un primo 
approccio con le specialità dell’atletica leggera: sono i 
numeri del 16° Meeting giovanile “Città di Castelfidar-
do” andato in scena il primo giugno a cura dell’Atletica 
Castelfidardo 1990 R. Criminesi. La manifestazione 
era anche valida come seconda prova del campiona-
to regionale di società “Cinque Cerchi” e basata su 
una regola fondamentale: quella del fair play, il rispet-
to per tutti. E così è stato: una giornata di festa, in cui 
sono stati premiati i primi tre di ogni specialità men-
tre ogni esordiente ha ricevuto una medaglia coniata 
appositamente dalla ditta Vesta di Osimo. Nel trofeo 
“Roberto Criminesi”, l’atletica Sangiorgese ha vinto la 
speciale classifica per società, ove il team locale si 
è ben piazzato (6° su 20); il trofeo “Chistian Natalini” 
è andato a Diego Caporicci (Fabriano) per il miglior 
risultato tecnico maschile (salto in alto: 1,53), il tro-
feo “Gianfranco Foglia“ è andato a Nicole Chiappini 
(Chiaravalle) come migliore performance femminile 
(60 ostacoli con il tempo di 10’1).
Riscontri positivi per il club del presidente Alberto 
Gatto sono poi giunti anche da Rieti, dove Alessan-
dro Maltoni ha partecipato al campionato italiano pro-
messe. Dopo un anno tribolato scandito dai continui 
infortuni, Maltoni è tornato su ottimi livelli, migliorando 
il suo personale nei 10 km di marcia (45’ e 28’’); un ri-
sultato che l’ha collocato all’ottava posizione in Italia.

“Città di Castelfidardo”, 
un’esplosione di gioventù

Giornata di festa per il 16° meeting di atletica

Il 2013 è senza dubbio l’anno del rilancio a livello agonistico per il Tennis Club. 
Gli sforzi delle passate stagioni stanno dando i primi frutti grazie ad un gruppo af-
fiatato di giovanissimi allievi della scuola tennis che si sta facendo onore nelle varie 
competizioni. Il miglior risultato è sicuramente la qualificazione a punteggio pieno 
alla fase regionale dei ragazzi dell’under 12 Davide Marconi e Leonardo Mancinelli. 
Mai una sconfitta in cinque incontri: l’entusiasmo messo in campo è stato decisivo. 
Ora li attende la fase ad eliminazione diretta dove sognare non è vietato. Questo 
impegno sta trasformando le domeniche in occasioni di ritrovo e di tifo da parte di 
familiari ed appassionati che affollano i campi del tennis club. Un’altra ottima perfor-
mance in campo maschile è arrivata con la convocazione nella 
provinciale under 8 di Alessandro Castorina, che ha dato il suo 
contributo per vincere un delicato match contro la rappresen-
tativa pesarese. Classe 2004, Ale inizierà il prossimo anno la 
sua carriera a livello di tornei individuali. In campo femminile 
va segnalata una promessa che non abbiamo dubbi si manten-
ga: Maria Giulia D’Elia (foto). Una bambina nata nel 2005 che 
al suo esordio ha vinto tre tornei “Racchetta Azzurra” del Fit 
ranking programm qualificandosi al masters provinciale dove 
è stata battuta in finale (con un match point a favore annullato 
dalla sua avversaria). L’anno scolastico si è concluso inoltre con 
un eccellente livello di partecipazione e dedizione. Il passaggio 
di ottimi elementi come Francesco Verducci, Marco Sabbatini e 
Alessio Brandoni alla prima squadra rappresenta una fase im-
portante del progetto di rinnovo delle formazioni del Tennis Club 
per la soddisfazione degli insegnanti Castorina e Sampaolesi. Il 
tennis ha bisogno di forze fresche ma soprattutto di giovani che 
abbiano voglia di divertirsi e lottare. Questo è l’impegno che il presidente Bompezzo 
ha assunto e la garanzia che si vuole dare alle famiglie: il rispetto per il gioco e per 
l’avversario verranno sempre prima dei risultati, i valori prima dei punteggi. Miglior 
spot di due bambini che in campo fanno sembrare semplici quei colpi che agli appas-
sionati e soci del doppio domenicale sembrano impossibili, proprio non c’è.

La primavera del Tennis club
Giovani alla ribalta: il processo di rinnovamento accelera

chetti che ha realizzato 11 gol in 10 partite di cui due decisive 
negli spareggi conclusivi. Se la vittoria degli juniores è stata 
la “perla” della stagione non si possono non ricordare le altre 
squadre che hanno accarezzato i rispettivi sogni. La prima 
squadra di mister Bartolini ha mancato la promozione solo 
per uno sfortunato 2° tempo dello spareggio finale contro il 
Montecosaro dopo una rimonta in campionato straordinaria,  
con otto vittorie nelle ultime otto partite. La Vigor S.Agostino 
al primo anno di terza categoria allenata egregiamente da 
mister Bompadre ha raggiunto i play off. Gli allievi di mister 
Ruggeri si sono imposte nel proprio girone provinciale nella 
seconda fase. Infine, le due squadre “giovanissimi” allena-
te da Ruggeri e Giuggioloni hanno fatto registrare crescite 
tecniche importanti, tanto che diversi giovani sono seguiti da 

società maggiori, in particolare Nico-
las Berti e Andrea Olivieri (classe ’99) 
che hanno già sostenuto provini con 
la Ternana con esiti positivi. Il proget-
to Vigor prosegue dunque spedito; 
raccoglierne i primi frutti già dopo po-
chi mesi, sprona tutta la società, dal 
presidente Maurizio Cerasa al vice 
Graziano Cerasa a tutti i dirigenti, a 
continuare nella direzione intrapresa 
e possibilmente migliorarsi con l’aiuto, 
il supporto e l’incoraggiamento di tutti.

Si sono svolti a Cassino i campionati italiani universitari 
con ben 80 discipline sportive provenienti da tutta Italia e una 
delegazione Russa invitata come ospite d’onore in vista delle 
olimpiadi di categoria. Tra le varie competizioni, la boxe ha 
riscosso un notevole riscontro di pubblico e molti apprezza-
menti per qualità e spettacolarità. Castelfidardo ha partecipa-
to con il Boxing club, onorato dalla convocazione di Karadaku 
Bexhet (foto) nei 75 kg. Il “guerriero” ha disputato un match 
esaltante nel primo turno, recuperando sul bresciano Dernini 
uno svantaggio nella prima ripresa di ben 4 punti. Ha incalza-
to il rivale senza farlo respirare mettendo a segno una quan-
tità di colpi impressionante che lo ha portato alla vittoria con 
ben 9 punti di scarto. In semifinale ha lasciato il passo al cam-
pione uscente (80 incontri all’attivo!), il barese Gena, perden-
do 14-7, pur conducendo una gara tutta all’attacco. Onore a 
Karadaku, un vero gioiellino del ring, e ai tecnici Andrea Gab-
banelli e Daniele Marra che stanno facendo un gran lavoro. A 
Pagliare del Tronto si sono poi disputati i campionati regionali 
per i pugili nati dopo il ’95: anche in questo caso, ampia par-

tecipazione con 11 
società finaliste e il 
Boxing club che ha 
piazzato ben 5 atleti 
di cui 4 a medaglia. 
Un bottino che l’ha 
collocata al 2° po-
sto dietro la storica 
palestra ascolana. 
Riccardo Terrucci-
doro ha conquistato 
l’oro dimostrandosi 

fra gli atleti più in forma, così come Andrea Marcianò che nel 
“derby” di finale ha battuto ai punti Danilo Frati in un match 
equilibratissimo. Moamhed Hamza si è invece arreso in finale 
contro un pugile di Ancona ben più esperto, benché in van-
taggio fino alla seconda ripresa. Raman Lakrakè, in match 
tutto di schivate e rientri perfetti, è uscito di scena in semifi-
nale ma con verdetto non unanime. Grazie a tutti gli atleti, al 
loro impegno e passione, il Boxing club si conferma ai vertici 
regionali: ora le medaglie d’oro affronteranno con le vesti del-
la rappresentativa i vincenti dell’Umbria.

Il Boxing Club si fa onore
ai campionati italiani universitari

II edizione bagnata ma resa sacra dall’immagine della Madonna

Quattro medaglie anche ai campionati regionali


